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Mentre Ia parola ardente di Padre Lombardi ci Seuoteva, al chiu- 


„ersi dell’ Anno Santo, è ci. invitava a guardare al domani con rinnovata 
‘Speranza ed inesausta energia; ci eravamo posti una domanda, che era | 

insieme un appello: « Che cosa vogliamo fare per la gioventù? » j 
Nella nostra interrogazione si chiudeva la constatazióne di un fatto | : | 

e l'affermazione della urgenza di una azione. Il fatto è il fallimento del 
“ monde ideale e della struttura economico-sociale usciti dalla Rivoluzione 
. Fräncése, Ti 1950 (non sembri un paradosso), ha conchiuso il secolo XIX, 
 FOttocento. Ur epoca è finita che aveva avuto momenti di splendore; 
“che pure aveva diffuso sprazzi di luce. Ma le sue premesse erano fallaci, 
come aveva ben visto Pio EX, che le condannava nel 1864. Dal materia- | 
-ismo della , dalla negazione dell’Al di la, dalla liberta sconfinata | — 
concessa ‘4ll'uome, senza far. confo đegli altri uomini, quanti mali c 


¥ 


F L'affermazione, invece, occorre creare uri mondo nuovo, {i 
an pei luogo rinnovando noi stessi rinvia di = in nelta prima, 


í 


enio e viviamo » “Tito, 2 12); e in secondo 3 
Un domani migliore! Lo. ripetevano t: € in tanti modi, da tante 

arti, or sono p -amni , Ache sembrano- sceoli!). 7 | 

.insistevaiió nei discorsi, lo ésclamavano colle voci ‘della radio: un 
nuovo, quattro liberta, pace perpetua. Potsdam, Yalta, il « Potomac 

avevano accenti che contrastavano con quelli. delle altre voci,” resi più | 
fievoli, queste e quelli dal rombare delle. artiglierie,- dallo scoppió delle 

T ‘bombe, dal fragore apocalittico. di Hiroshima: Poi un attimo di silenzio; — | 


temps. -Fislgarel, ai guardarei. attorno, di, cominciare a rifarei ‘ina 
-Un fatto; dunque, ed imperativo:. Mutat -noi stessi; re- mano ¢ della carità. 

< una nuova’ etd. Ossia, far passare neHa-nostra vita, integral- ` ae 
“niente; il Vangelo, nel Vangelo rinnovarci, rivivere; ripudiando tutto il |i. ommissione | di —— 


_ male, che abbiamo- fatto, e: quello i cui germi portiæmo ancora in noi: rs 
_ Viveré più buonk, più sinceri, più Comprensivi, da fratelli, ‘in cristiana ps ono offerto: al- -Päpa. sorriso’ felice 


solidarietà; figli tutti questa infanzia sia- un invito. a tutti gli uomi percheé 

Che cosa vogliamo. fare per ix gioventù? sulle rie della carità possano ritrovare la pace. 

ae Rammeéntiamo Je cifre: dai cinque ai. venti anni di età, ci sono in 
>Italia pti di dodici milioni di bambini, di fanciulli, dj. giovani e ragazze, - 
(a metà e ‘meta. Sei milioni cirea, vanno — più o- meno — a scuola. Sei 
milioni non ci vanno più, perchè ‘harmo: finito corso primario, perchè 
vita chiama, perchè non hanno i mezzi per continuare. 
“Da questi: giovani :yerrà il mondo nuovo. Fra dieci, fra venti zanni, 


1951, si. è in molte città Altalia nel 


a 


ralmente, Feligiosamente, intellettualmenté, quello che. saranno. 
_. a nostra vita privata e pubblica, la nostra economia, la struttura del 


gorpo ‘sociale, dipenderà dalla loro formazione, dalle loro idee, dal loro. 
-modo di- pensare, “aj sentire, di agire.. 


Possiamo; di -fronte a‘tanta responsabilità, andare avanti, assorbiti da 
altre cure, che paiono: più gravi, e nen lo šono? 
ce un ‘imperativo: educare. Ma esso è in- stretta re‘azione con un 
altro: educarsi, Sarebbe*vano indicare ai giovani una meta, da raggiun- 
gere, quando noi stessimo. fermi. Sarebbe nericoloso, invitarli alla nobilta 
del vivere, Quando- noj seguitassimo ad essere preda dell'egoismo e della 
bruttura morale. ‘Sarebbe tristemente ironico chiamarli all’eroismo, 


E allora? 
go Abbiamo il, coraggio di -essere sinceri con noi stessi, all’alba del 
+ epROVE anno: « Ripudiando: peccato e la ridondante malizia » viviamo in 
~ Dio, diventiamo ‘pur; diritti; CRiari, dinanzi a Dio, alla nostra coscienza, 
$ i id agli uomini: E poi, col cuore e con le braccia aperte, andiamo ai governi, 
pronti, säd operare per lord e con loro. Certamente verranno: con -noi. 
» così la. nuova eta, il mondo nuovo, Punico mondo nuovo 
~ possibile, e duraturo, fondato sulla verita’e sulla carità: il mondo di Gesù. 


Avra Roma finalmente uno stadio capace di acogliere la massa dei tifosi?... ‘Dopo lunga pole-- = 
salons sono sisti intrapresi i lavori per il riassetto e la sistemazione dello stadio se) Foro 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 7 GENNAIO 


1951 


questa cronaca si pärla della: | 


tuzione Apostolica 


nazioni dal Papa 


4 
+ 


«Per Annum sa- 


: crum ». Fissate le modalità della chiu- 
~ — sura della Porta Santa. 


"Il gennaio it Sommo Poniefice 


ha ricevuto i Capi Missione del 
Corpo” Diplomatico accreditato 
presso la Santa Sede i quali Gli 
hanno presentato gli auguri per il 


ANNO anche a nome dei ri- 


| vi “Capi Stato € Sovrani. 

ne Ditienza hanno par- 

| rappresentanti dei se- 
i Paesi: Polonia, Cile, Irlanda, 


. Venezuela, Italia, Brasile, Equato- 
re, Francia, Belgio, Spagna, Boli- 


via, Repubblica Dominicana, Cuba, 


Haiti, Argentina, Colombia, Porto- 


gallo, San Marino, Lituania, Ordi- 


ne di Malta, Olanda, . Nicaragua, 


Costarica, Austria, Uruguay, Gran 
Bretagna, Principato di Monaco, 
Egitto, Liberia, Indonesia, Finlan- 
dia, Cina e Peru. 


Non ha -potuto partecipare allo 


‘omaggio il Ministro dell'India, as- 
sente da noma per TARON di sa- 


tute. 


It Papa ha rivolto ai ? on 

un discorso in. lingua raes 
Successivamente nella 

mattinata, hanno presentato i loro 


voti augurali al Santo Padre il 7 


Sindaco. e la Giunta Comunale di 
La -sera dell'ultimo dell’anno, 
invece, i tranvieri romani iscritti 
Apostolato della Preghiera, do- 
po aver cantato il-« Te Deum » di 


: ringraziamento nella ‘Chiesa del 


stessa 


Nel Concistoro. dell’11 


il Sommo Pontefice annunciava al 


Sacro Collegio dei Cardinali che il 
Giubileo sarebbe stato esteso, nel 
1951, a tutto il mondo e, suceessi- 
vamente, la vigilia di Natale pub- 
blicava la Costituzione Apostolica 
« Per annum sacrum » con la quale 


appunto veniva stabilita Vestensio- 
ne del Giubileo ci Cattolico. 


“Le Costituzioni Apostoliche sono 
gli atti legislativi più solenni nella 


forma e più importanti nel conte- 
-nuto che il Papa emana « motu 
proprio » e direttamente, con effi- 


cacia di leggi generali. : 

Normalmente riguardano defini- 
zioni e decisioni cirea la Fede e la 
disciplina generale della Chiesa e 
sono redatte in lingua latina in 
forma di lettera. Si distinguono. 


; nettamente dagli altri atti legisla- 
tivi pontifiċi che riguardano prov- 
vedimenti di carattere particolare e 


che il Papa emana pèr mezzo dei 
dicastert ecclesiastici, come i de- 


creti, le 


Nelia 


progressista cattolico fuori della Chiesa 
non sara che pecorella smarrita o peg- 


-gio lupo rapace; non sarà che un Giuda | 
` venduto e disprezzato dagli stessi nuovi 


progressisti, sedicenti cattolici, 
che nelle varie repubbliche de- 
mocratiche popolari, cooperando 
. Spinte o sponte col regime comuni- 
sta ne accettano servilmente i prin- 
cipii e si dedicano vergognosamen- 


te all’attuazione del marx-lenini- 


Gesù, si sano recati, insieme ad smo, cercano di addurre a loro giu- 


una grande folla di cittadini, in 
San Pietro dove hanno im- 
provvisato una manifestazione di 
omaggio al Sommo Pontefice. _ 

Dalia finestra del Suo studio, 
Pio XII si-é affacciato per salutare 
benedire la folla. 


GIOVANNI ROMANINI 


Ditta fondata nel 1790 
Fornitrice brevettata dei Sommi 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 

“cemente regnante 
ARREDI E PARAMENT! SACRI 
Seterie - Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici , 
“VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 
(presso Piazza Navona) 
ROMA - Telefono 50.007 


IÍ LA DITTA NON HA SUCCURSALI 


stificazione varie ragioni. Limitan- 
‘doci al progressismo ungherese, tra 
i tanti cavilli e sofismi, in cui si 
dibattono i fautori cattolici-del nuo- 
vo progresso comunista, ne voglia- 
mo cogliere due. Essi affermano: 

gressista è «chi serve il p2- 
polo» -e la Chiesa non serve il 

popolo; la Chiesa non fu mai « cosi 
severa e cosi virulenta contro i cat- 
tolici progressisti come oggi, nem- 


meno al tempo. della Rivoluzione. 


francese ». . 

Fu Ivan Boldizsar, segretario di 
Stato agli Esteri, uno dei più. acce- 
si progressisti cattolici, che in un 
-Suo articolo del 2 ottobre 1948, mi- 
naceiando severamente quei catto- 
lici .che non si decidevano di ade- 
rire al . movimento, precisò che 
« progressista è colui che progre- 
disce sulla giusta via, cioè si de- 
dica completamente a servire il 
popolo ». Tale non era la Chiesa 
cattolica. 

I} Magyar Kurir, bollettino della 
stampa cattolica, rispose al Boldi- 
zsar il 10 ottobre successivo, ri- 


. portando una dichiarazione del car- 


sinedriti che rinnovano nelle carni vive 
della Chiesa la Passione del aak 


dinal Ridurre il con- 
cetto e l'essenza delluomo ad una 


go 


; Dopo la. Sus Allocuzione Corpo il ‘Sommo Pontefice aftabilmente sintrattione coi. singeli Capi Missione. 


« Per annum sacrum » (cosi detta 
dalle. prime parole con le quali si. 


inizia il testo del documento) Pio 


'. XII concede -agli Ordinari- delle 
varie :Diocesi di stabilire le chiese - 


che dovranno essere mèta delle vi- 


fedeli 


dovranno récitare 5 Pater, Ave € 


Gloria, più un-Pater, Ave-e Gloria 
secondo Vintenzione del Sommo- 


Pontefice con Vaggiunta del Credo 


e, quindi, di tre Ave Maria con la 


invocazione « Regina ‘pacis, ora pro 
nobis » infine, di: « 
Regina ». 

Oltre a il Papa 


esorta i fedeli a recitare la preghie-. 
‘ra _dell’Anno Santo da Lui stesso 


composta. 


Quest'ultima pia pratica, però, è' 


facoltativa. 


Naturalmente, - per. uerane 
dulgenza Giubilare, i fedeli dovran- 


no confessarsi e- comunicarsi; la 


confessione, però, dovrà essere di- 
versa dalla confessione annuale di 
precetto e cosi pure la Comunione, 
che dovra esseré divérsa da quelia 


per il precetto pasquale. 


Alla Costituzione® Apostolica’ ha 


POSSONO GIUSTIFICARSI 


“progressisti cattolici,,? 


Chiunque si vanta o pretende di essere - 


Ungarorum », dai suoi ‘lontani al- 
‘bor 


col Re ‘Santo Stefano fino ai 


nostri tempi vide e contempld i 


suoi trionfi e le sue conquiste nel 
campo politico, sociale, culturale, 
scientifico sempre all’ombra della 
Croce, nella quotidiana, materna, 
incessante, vigile protezione, assi- 
stenza, incoraggiamento della 


-Chiesa cattolica. Il negare cid è ne- 


sola attività «servire il popolo», 


è non. solo erroneo, ma anche pe- 
ricoloso, L'individuo può servire e 
deve servire il popolo, ma ha pri- 


ma di tutto finalita soprannaturali. 


Dimenticare 
tende natu 
aspira ardentissimamente |’anima, 
vivificata dalla’ fede è impreziosita 
dalla Grazia, non è battere davvero 
la giusta via. Se poi si stabilisce 
il concetto di «cattolicesimo pro- 
gressista», limitandolo al soio 
« servire il popolo», allora il cat- 
tolicesimo ungherese, affermava il 
cardinale, può con tranquilla co- 
scienza dichiarare e provare che 
esso è sempre stato ed è perenne- 
mente al servizio del popolo un- 
gherese. La missione culturale e 
spirituale della Chiesa cattolica ha 
servito sempre il progresso e il 
popolo ungherese ne è testimone 
continuo e sincero. 
Fino al secolo XVIII dell’educa- 
zione de] popolo ungherese si-é oc- 
cupata seriamente soltanto la Chie- 
sa e negli ultimi anni, fino alla de- 


tẹ finalità, cui 


precata nazionalizzazione delle 


-scuole cattoliche, essa ha costrui- 
to e mantenuto. circa il 40°/e delle 
scuole ungheresi. Il « Regnum Ma- 
rianum », la nazione ungherese che 
si vantò sempre di essere « figlia e 
serva» di Maria.« Magna Domina 


gare la Storia. Come ugualmente 
nega la Storia, chi nega nel cam- 
mino dei secoli dell’umanita non 
solo il magistero di verita, di giu- 


stizia, di santità della Chiesa cat- - 


tolica. ma anche la sua azione uni- 

taria, simultanea di vero progresso 

e di “indiscussa civiltà. 
AlYaffermazione che la Chiesa 


«non sia stata mai cosi severa e€ 


ente anima e a cui 


virulenta come oggi», è facile ri- 
spondere, limitandoci. anche àl 
tempo pre e dopo: la Rivoluzione 
francese, 


E' dal pontificato di Benedetto 


XIV che la Chiesa s’erge pit de- 


cisamente a tutela del patrimonio 
della. civiltà. Nell’enciclica UBI 


PRIMUM (1740) la Chiesa fa ap- 


pello alla piena preparazione mo- 
rale e dottrinale de] clero e insi- 
ste sulla virtù del magistero e del- 
l'esempio, che doveva dora in poi 
farsi presse che unica, nel turbi- 
nio dell’itluminismo e di tanta de- 
pravazione morale. Papa Lamber- 
tini, quando scriveva contro Pu- 
sura e la brama del guadagno ‘a 
sua VIX PERVENIT (1745) e con- 
tro i baccanali PINTER COETERA 
(1748) si vołgeva\ anche severamen- 
te a purificare il costume ad aerare 
Patmosfera in. cui l’anima respira. 
Clemente XIII nella CHISTIAN AE 
REIPUBLICAE (1766) lancia il 
suo monito aspro contro la stampa 
che avvelena e corrompe e mira a 
che la luce di verità e di fede ñon 
sia sopraffatta dalle esalazioni me- 
fitiche della materia. Pio VI con- 
dannando il giuramento civile del 
Clero francese, nella CHARITAS 


` Jubilari MCML », cioè, 


della Sacra Penitenzieria contenen= 


te. norme per Vattuazioné della 
medesima Costituzione 


che’ chiude il vano della Porta 
Santa nella Basilica Vaticana dalla 
parte dell’atrio. Sopra Varchitrave 
è postala sëguente iscrizione 
latina:Ww-Pius XII Pont. Max. - Por- 
tam Sanctam - A Pio XI Pont. Max. 
- Anno lIubdilari MCMXXXIII- 
MCMXXXIV - Reseratam et clau- 
sam- aperuit et clausit - Anno 
« Pio XII 
Pontefice Massimo, la Porta Santa 


disserrata e chiusa dal Sommo 
Pontefice Pio XI nell Añno Giubi- 
_lare 1933-1934, aprì e chiuse nel- 


l'Anno Giubilare 1950 

Rimane, ora, da costruire il se- 
condo muro verso. Vinterno. della 
Basilica, dopo di che, nella cortina 
muraria verrà. sistemato il cofa- 
netto con le ‘medaglie deil’ Anno’ 


: Santo e, quindi, alla presenza di- 


rappresentanti del Capitolo Vati- 
"cano, i Protonotart Apostolici pro- 
cederanno alla del rogito 
di 


3 te 4 


nude: (1791) si forte- 
mente del pericelo che il -pastore 
e il maestro non si esponga: ai ri- 
catti materiali, mortificando è ina- | 
ridendo le ricchezze dello spirito. 


Il Pontificato di Pio VII, il Papa 


che dopo lV’antecessore morto in €- 
silio sara eletto in esilio e tanto 


soffrira in esilio; il prigioniero 
inerme, esausto di fronte al con- 
quistatore sul trono; il tormentato 


-nello spirito- e nella coscienza a 


Fontaineblau che solo,. chiuso, ma- 
lato non piega, ma protesta, annulla | 
tutto quanto la violenza ha tentato 
di strappargli; che libero finalmen- 
te perdona al persecutore e. implo- 
ra pietà per lui, questo primo pon- 
tificato dell’800 illustra con la virtu 
dei martiri, Vindomato primato 
-dello spirito sulla forza stessa del- 
le baionette; primato cui -renderà 
omaggio Leone XII proclamando il 
giubileo det 1825 e che.Pio VIII 


difendera nella sua TRADITIE HU- 


MILITATI (1829) scrivendo: « non è 
‘forse un orribile prodigio d’empie- 
ta, il tributare i medesimi encomi | 
alla verità e all’errore, alla virtù 
e al vizio, all’onesta e alla turpi- 
tudine? Bisogna premunire i popo- 
li contro: gli ingannatori ». E lo fa- 


‘ra denunciandc ogni divergere e 


flettersi della linea della verità, 
che nelle sfere dello spirito è co- 
me la luce crepuscolare che- prelu= 
de alle tenebre della notte. E sara 


poi Pio IX che nella sua QUI PLU- | 


RIBUS (1846) svelerà tutti gli er- 


rori che sommergono pensiero e 
costume ne} trionfo del materiali- 


smo e nella NOSCITIS ET NOBI- 
SCUM (1849) Genuncera nel comu- 
nismo e nel socialismo materialista 
la negazione non solo d'ogni credo 


religioso, ma di ogni 


rituale, 


Questa e Storia- che non si può 
sopprimere e negare; questa’ è la 


perennità radiosa dell’insegnamen- — 


to e del magistero che attinge alla 
cattedra suprema di Colui, ch’eb-. 


be da Cristo il mandato di pascere — 


spiritualmente il gregge spiritua- 
le.. Se la Chiesa come Cristo alzò 
talvolta nerbi e scudisci per colpi- 
re, ciò fu esigenza, necessità. dei 
tempi. dovere di mandato e. di mis- 
sione divina, 


GINO MAGGI 


-in questi giorni la cortina di muro 
site. giubilari. mentre prescrive ene. 


per. lucrare Vindulgenza 
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‘ferisce 
-yaiofaliano ha ancora una 


L’OSSERVATORE DELLA DOMENICA 7 GENNAIO 


“intervista. Questa volta ho fatto 
un’intervista. fel viavai di un cor- 
sọ di Torino. Gli è che certi perso- 
“Raggi è difficile trovarli in casa. 
Bisogna incrociarli ai passaggi ọb- 
bligati. Don Esterino. Bosco 
-incontrato che tornava dalla Fiat- 
Mirafiori. Piccolo. Occhi carboncini 
-ivacissimi. Volto scalpellinato dal- 
la fatica e bulinato dalle sofferen- 
ze che incontra 


Bin: un gi dorin- 
da un giorno l'orario in cui ri- 
cevé, ‘egli risponde: «Il mio ora- 
rio è da mezzanotte a mezzanotte ». 
: Perchè l'amore non. conosce orario. 
Come il cuore che non. cessa mai 
i suoi battiti. 


Questa passione per la classe. 


operaia é stata comunicata a Don 
Esterino’ innanzitutto da suo: pa- 
dre, vecchio operaio della Fiat. 
Una vivissima sensibilità ai pro- 


In una profonda lezione tenuta ai cap- 
pellani del lavoro del/ONARMO, recen- 
temente convenuti in Roma, S. E. Rev.ma 
Mons. Siri ha detto che uno degli aspetti 
positivi degli operai sta proprio nella loro 
viva stima per il sacerdote. L’afferma- 
zione poteva sembrare un po ottimistica 
ma chi vive negli stabilimenti sa bene 
che nell'intimo dell'óperaio c'è sempre 
rispetto ed attaccamento per l'uomo 
che gli dona quello che più desidera: 
-il divino. Don Esterino della Fiat, in- 
_tervistato dal nostro Giovanni Barra, 
/ ne rende testimonianza. 


e isho egli rivive in sè con la inten- 
sità di un dramma. Basco in testa, 
un pullover nero sulla talare. Don 
Bosco non smette mai l’abito sa- 
cerdotale. oo è convinto che lungi 
dal creare stacco, | l'abito sacro 
età. e sacralità. L’ 


stima del sacerdote anche se qual- 


- @he volta ne parla male. Sveltezza 


e cordialità, semplicità e decisione, 


gono le linee. essenziali della sua 
personalità. Anima della sua vita, 
- sorgente che dinamizza la sua at- 


tività, un amore sconfinato per la 
elasse operaia e una dedizione sen- 
za confine al servizio della mede- 


| Vien: da a Don Go- 


blemi dell’oggi e uno studio ap- 
passionato di tutte le questioni che 
riguardano la cristianizzazione dəl 
proletariato, hanno .cooperato a 
forgiare. questo: tipo di «prete 
operaio », Don Godin. è stato il. suo 
modello. Non per nulla quando un 


gruppo di amici ‘han voluto fargli 


un regalo gli hanno inviato la bio- 


grafia di questo Prete francese- 
morto giovanissimo ,vittima del 


suo amore per la classe proletaria. 


Don Esterino Bosco è capo di 


una piccola « equipe» di sacerdoti 
— tre — che si dedicano comple- 
tamente alla cura. religiosa dei 
60.000 pee della Fiat: Fiat Mi- 


rañori Grandi Motori, 
cambi, Lingotto. 

1o Che impressione fa agli ope- 
rai lá presenza del prete offi- 
cina? Che -accoglienza ete in 
quei reparti che song prevalente- 
mente’ comunisti? 


Fiat: Ri- 


— Si esagera sempre. quando’ si 


parla dell’ostilita verso il prete da 


parte degli operai. Intanto non ci» = 
sono reparti che siano totalmente ~ 


ostili. In tutti i-reparti Cè sempre, 
anche sé minimo; un piccolo nu- 
cleo di «nostri» che fanno da 
lievito e da « ponte» per arrivare 


agli altri. Anche ostile — dovrem 


dire meglio mal prevenuto — lo 
operaio non é mai sgarbato né vil- 
lano. Difficilmente trascende a in- 
giurie. Anzi, più volte. mi è capi- 
tato di vedere un fatto interessante: 
quando un maniaco dava in pa- 
roie violente o comunque fuori 
posto, veniva immediatamente re- 


darguito dai suoi compagni di la- 


VOTO. 

— Come si svolge la vostra at- 

tività nell’ambito della fabbrica? 
— Non- polemica nè predica. Il 

nostro lavoro si può sintetizzare 

con due parole: presenza e carità. 

Il sacerdote che passa nei diversi 


` reparti, salutando uno, sorridendo 


ad un altro, dicendo. una parola 
buona a chi ha una sofferenza in 


` cuore, è un continuo richiamo al- 


PAlto. Sprazzo di spiritualità fra 
tutto quel grigiore di tecnicismo, 


. di meccanico e di materiale. La 


visione del sacerdote dice alope- 
raio che egli non è soltanto un- 
individuo che produce macchine, 
ma è anche è soprattutto un uomo 


-coi suoi richiami, con le sue esi- 


genze spirituali. La nostra missio- 
ne è religiosa, sociale, umana. Ci 
preoccupiamo . dei, diri 
ma, vogliamo assistere gli operai 
in una vita spirituale che nessuno 
-ha il diritto di soffocare in loro. 
— Praticamente tutta questa 
marea di gente come fa a trovarvi, 
a färyi conoscere i propri bisogni? © 


— C’é nella fabbrica un piccolo 


ufficio in cui mi possono trovare in 
determinate ore. Inoltre c'è una 
buca da lettere dove ogni mattina 
il prete trova le segnalazioni e le 
sollecitazioni dei casi di necessità 
the gli sono destinati. Quindi il 


dell’ani-. 


-munione, festa che vede sempre 


piu delle volte si va gia in fab- 
brica con un compito specifico da 
attuare: un libro da portare, uno 
schiarimento da dare, un. caso pie- 
toso da ascoltare. — 


—L’attivita caritativa come si 


svolge? 

— Esistono, nei!’ambito della 
Fiat, ventidue Conferenze di San 
Vincenzo de’ Paoli che contano da 
20 a 30 soci ciascuna. La maggio- 
ranza dei soci sono operai, non 


mancano però gli impiegati e gli 


stessi dirigenti. Si radunano ogni 
settimana, esaminano e deliberano 
gli aiuti ‘da distribuire. Superfluo 
dire che gli aiuti vanno a- tutti 
senza distinzione alcuna: cattolici 
o atei, comunisti o democristiani, 
tutti abbracciati nella nostra carità. 

— Altre iniziative particolari 
realizzate nell’ambito della fab- 
brica? - 


— Due, particolarmente signifi- 
cative, di carattere religioso. Una: 


festa per tutti i bambini degli ope- 
rai che hanno fatto la Prima Co- 


un “grandissimo concorso di geni- 
tori e di parenti. E. il 2 novembre, 


prima dell’inizio del lavoro, la Mes- 
sa in una sala di macchine o nel 
gran cortile dello stabilimento per 
tutti gli operai morti durante 
ranno. 

Mentre il nostro dialogo si svol- 
ge, gruppi di operai che tornano 
dal lavoro in bicicletta ci sfrec- 
ciano a fianco, guardano sorridenti 
Don Esterino e lo salutano. C’é 
tanta sincerità e cordialità in quel 
saluto. Si sente che .Don Esterino 
è diventato il loro amico. Se si 
pensa che per fare amare Dio bi- 
sogna prima giungere.a far amare 
colui che deve portare il messag- 
gio di Dio; c'è da sentirsi. dilatato 
il cuore alle più dolci speranze al 
vedere, questo esile sacerdote che 
è riuscito ormai a far breccia nel 
cuore degli operai. 

La borsa che Don Esterino ha 
appesa al manubrio della bici- 
c.etta è zeppa di piccoli calendari 
tascabili. Me ne offre uno è mi 
dice: 

— Ho cominciato in questi gior- 


(Continua in quarta pagina) — 
GIOVANN INI BARRA 


«padfe zoppo» chiamavano i 
parrocchiani p. Rupert. Egli nella 


prima guerra mondiale aveva per- 


duto una gamba. na 


Quando il denne gesuita Rupert 
Mayer, il 1. novembre 1945, dopo 
la predica pomeridiana - portata la 


mano al cuore - venne improvvi-— 


samente meno, i fedeli che assiste- 
vano agli uffici divini e che lave- 
yano -sentito per tanti anni parlare 
dal pulpito, non imaginarono, di 
certo, the’ il loro « padre » non era 


‘Ecco la lapide che ricopre la tomba del padre. L’omaggio degli 
abitanti di Monaco è continuo; sono fiori, sono candele, sono preghiere 
| che non vengono mai meno. 


pia tra i viventi. Non Pavevano po- 
tuto uccidere i metodi barbari della 
Gestapo: invece, dopo appena sei 
mesi ch’era riuscito ad avere di 
nuovo il permesso di predicare li- 
beramente, tra i suoi, un colpo di 
apoplessia lo strappava ai suoi figli. 
Essi, però, non riuscirono a stac- 
carsi dalla sua alta spiritualita, di 


oa avevano tante volte beneficia- 
to, e visitavano spesso la tomba che 
raccoglieva le spoglie mortali di lui. 
E li accaddero i primi fatti mera- 
vigliosi che si sparsero rapidamen- 
te nelle regioni vicine e a centinaia, 
si recavano i fedeli su quella tom- 
ba, a migliaia. 
Ancora oggi, incessantemente, 


Non fu ucciso dalla Gestapo ma dal suo 
inesauribile zelo di apostolato. P. Rupert 


Mayer è nel cuore di tutti i 


fedeli che 


ne ricordano i luminosi insegnamenti. 
Accanto a queste nobili figure sacerdo- 
tali le nazioni ritrovano la ricchezza 
| della vita 


davanti alla cripta RN molti- 


tudini di credenti, che pregano il 


« padre» di volerlj aiutare. I pel- 
legrini vengono, per la maggior 
parte, dalla Germania. Fra i più il- 
lustri va segnalato il cardinale 
Corrado von Preysing, arcivescovo 
di Berlino, il quale tre anni fa si 
riebbe in modo sorprondyate del 


questi ultimi” giorni 
Pha strappato ai vivi. 

Dopo appena cinque anni dalla 
morte, un'assemblea 
sotto la direziene dell’arcivescovo 
di Monaco card. Faulhaber, sta 
preparando il di beatifi- 
cazione del Padtt . Ed è desiderio di 
quanti hanno conosciuto di veder- 
lo presto sugli altari solennemente 


Gli nati Siblasbstank’ sono grey nella cappella in cui il padre 
tante volte predicò. Ora sono i suoi figli a ricordarsi di lui e a —T 
per suo mezzo, grazia a Dio. — 


di vescovi 
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_ PESARO; dideindle.* E con-la dat Palazzo Mo- Carrera non. souk ins 


Non sapeva spiegaré in cit- sca st intendeva soprattitto il sald- ficio, una 
perche di tanta ‘premura’e. ne dove era alloggiata-una faligna- volle prendere la. briga dijar un; 
di tanto affetto per uñ vecchio- meria. Era la faliynameria-del Co- sopraluogo in.: ‘questo benedetto 
~ lazzo patrizio nel cut salone stáva mune. Li si facevano i lavori au-_ ‘Palazzo. Mosca e. vedere finalmente 


falignameria. Era strand ed torizzati dalla giunta. Una specie di la tanto prediletta falignameria. 
inconsueto codesto rispetto da par- artigianato familiare. Infatti. gli ad- Guardarono - nelle. stanze, , passaro- 
TA = —— -te det socialcomunisti- verso il Pa- detti` atla faligħamerià venivano - no nei corridot, bussarono nei muri, 

laz azzo Mosca, segnacolo di antica assunti dal Comune e pagati- anche- rifecero- due o tre wolte Scale; 
nobilta. dal, Comune, Stante:1a maggioran- Dentro il salone» e annessi = 
In ogni sedtta del Consiglio Co- ‘za comunista si può ben capire che. alla falignameria. si ‘intrattennero 
munale non mancava mai la gli addetti cle ‘falignameria non di più: Guarda, fiuta, cerca, bussa, 
mi del pit puro. marxismo, Lenin- 
Un sopraluogo inaspettato alla «fole-. trens] d 
quillita. sconcertante. Uscire non? 
-gnameria » mise alla luce non gli arnesi potevano in quanto gli agenti dig 


RE w =< Polizia li- avevano pregati di re- 


del lavoro umano ma i sègni della tare. L'assessore‘ altigiene era`al- 


oscuro, 

distruzione: armi, bombs e affini. Quatche ora. Non fu inutile. In un: 

| - locale annesso alla falignameria = 
sta di autorizzare lévor! e itoh erano certamente scelti dagli a- saltd: fuori... una tela preziosissima & 
nel vecchio Palazzo. Soprattutto scritti dell’ACLI. dei vecchi Patrizi del Palazzo Mo-= 


sulla falignameria andavano a in- L’assessore Carrata (era lui il sca, state per dire voi. oe = 
_centrarsi le affettuose premure del- supervisore della falignameria) vi to. 'Saltò fuori prima una bomba az 
Vassessore comunista Carrara. La aveva messo il fior fiore del mar- mano, poi un discreto arsenale. E 
minoranza democristiana della xismo Lenin-Staliniano. La cellula armi. In questo’ modo saltò fuori. = 
Re ee giunta comunale di Pesaro non da- più ardente stava dentro la fali- Gli agenti, dopo aver guardato dap- = 
Eoo Ae va peso eccessivo a questo « palli- gnameria dėl Comune nel salone pertutto, negli angoli, nei ripostigli, = 
no s» “délassessore comunista alli- del vecchio «Palazzo ‘Una sotto i panconi, cominciarono a bus- = 
| giene. Perché spendere tanti soldi specie: di truppe scelte.: sare ‘net muri:con un martello. AS 
ex -~ dn un vecchio Palazzo inservibile, Ma i comunisti auketieatn trop- un certo punto il muro risulto fes- = = 
anzi in una bottega di falignameria po sulla falignaméria, Oggi voleva-° so. -Dopo pochi`colpi, la pietra in- 
q i quando mancano case e vani per no far migliorie al tetto, domani al folio cedeva `e venivano fuori bom- = = 
i Gok > alloggiarvi la povera gente? La mi- giardino, posdomani. ai: cancelli. be a mano, cartucce,: fucili, mitra. e: 
noranza democristiana ripeteva ciò di. affini. I Pia- = 
3 = lioni addosso a questo: vecchio Pa- se. sospendeva la Giun social- = 
lazzo in genere; e a Questa fali- comunista e- vi metteva il commis- = 
vano avanti il decoro della città è  gnameriá in spečiė. sario Di Cuonzo, L’assessore 
- la custodia dei monumenti. L’asses- Cominciò a balenare. an ‘sospetto rara si dava alla latitanza ¢ i Pe- & 
. - gore aligiéne Carrara, segretario al naso dei più. Odor di. bruciatic- saresi imparavano il motivo di tan- 
delV ANPI, erd quello più accanito. . si disse negli ambienti della amore socialcomunista per unag 
`i sùò deličatissimo gusto estetico ‘Polizia Gatta ci cova, si mormorò f3 ignameria.. La colomba della. pa- 3 
şi dimostrava offeso. I. nei corridoi della Questura. 


vajdifeso, ipeteva) yna matting. im. cw l'assessore) BEDESCHI 


Lg di di trulli s più piani. 


‘kes tornato ad Alberobello do- 
po sei anni. Eravamo allora à fine 
marzo del ’44, quando una tràgica 

linea di frontiera, gotica 0 

+ sicuramente barbara = Mi te- 
neva, esule in patria, lontano da 
Roma. ' 


In piena. guerra. Alberello rap- 
f presentava un paese dà- fav 
me pura; oggi mi accorgo che la ta 
pa non è riuscita a` svalutare la 
realtà fantastica. ` 
Fu allora che mi venne l'idea di 
farmi padrone di un trullo.. A: Jun- 


o rimasi indeciso tra questo ; 
e la Sélva di Fasano; poi, i Nella zona maggiormen- Monti rione hig Piccola’ — we 


| tutta una letteratura: ed ora anche 
=- conti, mi accorsi che, malgrado. il l lia, 
prezzo- basso, il trullo non ŝi a ddi- te pietrosa de la P ug Fine Ma ho avuto 


impressione “che tutti col he 
ceva alle mie possibilita e rinun- i ungo- il declivio della ne. hanno 


ciai bassa. Murgia sorge: un gesterni abbiano tioè conside- 
ne s uogo, indecisione ‘rato. il trullo: soltanto dal 
seguito, ben avrebbe potuto darmi ca ratt e rist i co “tipo. di. vista 
Pillusione di aver causato il man- costruzione a cO pertura qualcuno avrà portato l’esame su 
cato aequisto, .. Quei segni bianchi che apposti sul 
Se non ho avuto un trullo, ho conic a, Le. ‘pietr e che ; stati danimo 
però abitato a lungo e ne, ho con- : . ¢interni». Altri, invece, avranno — 
Servato üna profonda nostalgia. tormentano. camp ven -trovato giustificazioni termiche al- 
trun di- Alberobello Tioñe gono cost utilizzate. - la -strana architettura o lavranno 
| | attribuita al materiale impiegato. 
H trullo ‘deve essere abitato, per 
cet essere compreso. Solo standovi a 
> Ead lungo si potranno osservare due 
cose: . l’ascensionalita conica del 
trullo porta alla fusione del’am--` 
nto a spirale verso l'alto il qua- ; 
le determifia, nel- vertice, il punto Tre. tf a 0 000 per la cr istianiksasione det 
-di fusione; inoltre dal vertice del ' tariato. torinese. Ma egli in bei <E 
trullo al cielo l'andamento è-retti- della Fl AT “modi si Schermisce è mi congeda ` 


— 


4 
~ 
~ 


lineo ed indipendente, abitazione una. frase che dice .il-segreto 
f abitazione. Più chiaramente Continuazione detla 3y Qel suo suceesso: 
trulli, rimanendo . indipendenti pagina — L'unico- metodo. che effettiva- <= | 
l'uno dall’altro, esercitano invece calendar fa a ‘mente serye-¢ Famorg, > | 
} Sterna » ‘(del- trullo), fusione <in- -lo. accolgono tutti molto volentieri, ` = 
terna » (degli abitanti).-. Su una facciata. c'è sempre la Ma- 
iy es ‘La nebbia’ vespertina - ot lumi donna. L’operaio torinese è tanto ` C AS A DI CUR 
sparsi aumentano. ad Alberobello attaccato alla Madonna; s 
l'aspetto fiabesco. è qualcuno che Jo’ rifiuta? del Comm MA 
ji Chi, questa sera, affacciato . alla — Si: ma si tratta di uña BTOR) 
dove fo mi trovo, Bon ai -minima: due perme, È SONATICA-ARTRITE 
labbra le.parole:. « C'era, una volta, ti ‘altri E M. A: T 1 M 
lontano, un paese...»? - STA Preħiesta "opuscolo gratis” 
iL schiarimenti intorno :a-questa Romia Pompeo Magno, 14 «Tel. 
DINO SATOLLI todologia che Don Esterino-attua . Pr LUSIGNOLI 


NAPOLI: MILANO- TORINO- GENOVA 
VARESE-MEDA-CAGLIARI-SASSARI 
REGGIO CAL, - CATANZARO - LECCE 


{ 


. 


) 
» 
} 
k A 
i 
$ 
$| 
é 
$ 
| n | 
> 
7 
Fi 
Me 
pe 
~ 
1 


davanti. contr lo: sposo- sotto- 


va gruppo di giudei spagnoli in conversazione: Scrat nro i giudei ` 


L’OSSERVATORE DELLA DOMENICA 7 GENNAIO. 


1951 


al 


Son il 31: dicembre 1950 ë fp ita. x Böttomano che ci sveli qualche 

a prima meta del secolo. X e : mistero. E ci impedisca di ‘prende-. 
buona notte. ‘te. qualche solenne. cantonata: in 

Adesso cominciano: i bilanc. è. 1esto campo, di cantonate se ne 
„tante cose si sottolineano, e si Ti- ‘stanno prendendo a dozzine. 
Spolverdne.i tanti fenomeni ché si Ho proprio sott'occhio, in questo 
Sono registrati in questi ĉinquanta momento, un. prontuario di sigle 
anni. Ora fra questi ce wè uno pubbligato da una fivista stranie- 
che, magari; non sarà importante, ra che va per la maggiore..Trovo 
ma ' certamente è caratteristico; se scritto fra Valtro: E.C.A. = Piano 
si continua-con il ritmo “attuale, Marshalt, Non so sé questa. dizione 
nostró sarà il secolo délte sigle. Si- vi faccia qualche effetto» In teal- 
gle in tutti i campi, sigte. dovunque: ta, per gli intenditori, è wn po’ 
in attesa di consumare il « cenone » - come dire .che un quadrato è u- 
di Natale con un assortimento. „di ougle, .@ un triangolo con, iñ lato di 
_ pillole (magari di variati colori), noi pin, Siamo perfettamente d'accordo 
ci intendiamo a mezzo di sigle. O » the Vaffermazione minaccia ‘di sof- 
_per meglio dire, noi non ci initen- „focare soltanto un- proféssore di 
- diamo affatto: ma sembra che que- 
sto non abbia-importanza. Ci sia- patia. í mime suscitata dalla geo- 
mo, anzi, abituati a. non in- grafia — non fa nessun -effetto, Cosi 
tenderċi che le difficoltà del lin- identificate: l'E.C.A. con- il Piano 
Juaggio cifrato- finiscono per essere Marshall. lascia perfettamente tran- 
le più trascurabili- E insistiamo. qüilli. Ma provate a cdstruire qual- 


Ogni: giorno nascono sigle nuove. che cosa su una base che sia qua- 


I giornali. pubblicano ogni giorno drata come un triangolo con un 
un nuovo gruppetto di consonanti latd:di più, e vedrete” come gli ef- 
e vocali in carattere maiuscolo. che, fetti cambiano. Ora, purtroppo, su 
poi, ciascuno: si adattà a leggere queste sigle noi vediamo costruir- 
come puole e a dargli il significato si-la. ‘nostra vita politica, sociale; 
_ approssimato che crede. Tanto (ahi- imbastirši la polemica di- chi la 


. mè!) non & che ‘queste cose abbia- vuole cotta e di chi la preferisce 
no molti lettori. - 


cruda. In un clima in cui falsare 
Tuttavia. yn. diffuso timore le cose èla preméssa fondamentate 


che queste cose, wolenti o ‘nolenti, di coloro che. speculano sulla con- 


finiranno per- interessarci ‘ gempre. fusione dei linguaggi per ottenere 
più da vicino; e forse non sard madle qualche‘ successo, le sigle, da dare 


. Incomincidre ta seconda meta del» così ad intendere, diventano la vin- 
‘con. wn terno: al lotto. 1 E siccome. 


Sr 


Tangeri — città ficca di contrasti 
— giace presso lo sbocco occiden- 
. tale della strada di Gibilterra e 
+ rappresenta, per la Spagna, per la 
per l'Inghilterra, un 
di capitale strategica. 


sollecitd 
molto. _Vinternazionalizzazione. di 
„Tangeri perchè in tal. modo sareb- 


il: «Canale di Suez. ‘Dal ‘1797. anche 
“gli Stati Uniti hanno aumentat6 la 
attenzione: meir di Tan- 
g 


citta con. il. tungo la 
costa settentrionale del Marocco ha 
una estensione di 373 kmq. e pos- 
siede una openers di oltre 


A 


Quello un punto di mondia- 
per una: felice collaborazione internazio- 
nale, è-diVeñtato ùn- centro di vita operoso. 


scrive 


PER 


metria e agli c ‘tri = con lanti- 


” bero state protette Je. rotte delle 
sue nayi attraverso il Mediterraneo . 


Stati 
‘America — hanno riconosciuto la 


con: tutta probabilità; alle sigle che 
ci sono;\a quetle: che nascono con- 
tinuamente, bisognerà ‘aggiungere 
quelle che nasceranno nel prossimo 
futuro, non sara male dare uno 
sguardo a questiappunti, i quali vo- 
gliono essere divulgati. Pertanto 
non. decifrano le sigle completando 
lettera per letterå. le parole che 
le compongono, tante più che, per 
‘la maggior parte, sono iniziali- di 
parole in lingua inglese, raggrup- 
pate.secondo la costruzione del pe- 
riodare inglese: si dice quello che 
rappresentano. 


Ciò detto cominciamo con un pri- 


mo prontuario. E se sara necessario 
ne. pubblicheremo; qualche altro. 
BENELUX — Propriamente è la 


sigla che rappresenta luntone do- 


ganale del Belgio, dell’Olanda e del 
Lussemburgo. Quando: si dice: i 
Paesi del Benelux, tuttavia, si in- 
tendono questi tre Paesi raggrup- 
pan insieme. 

. CEE. — Commissione economica 
per Europa. una Commissio- 


-ne creata in seno alle Nazioni U- 


nite e non ha nulla a che fare con 
le organizzazioni economiche cren- 


te fra alcune Nazioni europee e, in 


particolare, fra te Nazioni dell’ Eu- 
ropa occidentale. Ad esempio, non 
ha nulla a che fare con Y` 

E.R.P. — Queste tre maiuscole co- 
stituiscono la sigla del. nome uffi- 
ciale di quel piano di ricostruzio- 
ne economica europea che, dal no- 


me di chi lo propose pes il shone 


piit caratteristici della città antica sį snodano le più moderne arterie della citta 
abili file di automobili stazionano ai marciapiedi, come nelle metropoli europee. 


nuova. Int 


100.000 10.000 ebrei 
marocchini e 25.000 europei (di cui 
' ben 18.000 spagnoli). 

Il consiglio internazionale legi- 
slativo di Tangeri comprende : 
francesi, 4 spagnoli, 3 inglesi, 3 


americani,: 3 russi, un italiano ed p 


un ‘portoghese. Anche il sultano ha 
delegato da poco sei rappresentanti, 
il capo rabbino, i quali sono stati 
aggiunti al come nuovi 
membri. 

‘Ti Comitato di Céhtrollo è forma- 
to dai cónsoli generali di tutte le 
nazioni che hanno sottoscritto, nel 
1906, il trattato di Algesiras; in tale 
"occasione i plenipotenziari Gei vari 
partecipanti, — compresa 


indipendenza ‘del sultano e la inte- 


.grità del: suo’territorio. I Presidenti 


del Comitato di Controllo durano 
in carica dodici mesi e vengono 
eletti seguendo l'ordine alfabetico. 
Quest'anno presidente è Edwin A. 
Plitt, console generale degli Stati 
Uniti d’America. Il Comitato di 
Controllo si raduna ordinariamente 
una volta la settimana‘ nella sede 
‘dell’Ambasciata americana che si 
trova nella parte vecchia della cit- 
ta: esso può approvare oppure ri- 
gettare le decisioni del consiglio 
internazionale legislativo, ma, in 


casi, argenti, può esercitare anche 
- funzioni legislative. 


Il comandante della polizia — un: 


jat 


belga, —insieme al reppresententd 


si dice, comunemente, Piano Mar- 
shall. | 

 @.E.C.E. — Dietro questa sigla si 
nasconde Vorganizzazione che te 
Nazioni auropee partecipanti al- 
VE.R.P. costituirono per coopera- 
wre ‘fra loro sul piano economico, 
‘integrare i loro piani economici, ora 
sulla base degli aiuti E.R.P. e poi 
anche in seguito, quando questi 
aiuti finiranro. Cioè, salvo avveni- 
menti in contrario, nel 1952. 


E.C.A. — Gli Stati Uniti, decisa 


una politica di aiuti economici ni 


vari Paesi usciti malconci dalla 
guerra, Paesi amici e nemici, eu- 
ropei e non europei, ebbero biso- 
gno di coordinare questi aiuti in 
una amministrazione unica, loro 
come erano loro i dollari che da- 


“vano in. prestito e gli aiuti vari che 


davano in dono, Questa ammini- 
strazione si nasconde sotto la sigla 
RCA: 


F.A 0. E’ una. 
internazionale che ha scelto la sua 
sede a Roma. Il- suo nome intero è 


Food and Agricultural Organisa- 
tion. Alimentazione e agricoltura- 


hanno bisogno di essere organizza- 


te insieme per venire incontro, ad 
esempio, alle sempre maggiori ne- 


cessita della popolazione mondiale 
che cresce; per studiare il modo di 
distribuire le materie prime ali- 
mentari, i prodotti agricoli, per 
combattere le carestie da una par- 
te, gli sprechi dall’altra. Questa or- 
ganizzazione è la F.A.O. 

COMISCOG — Comitato interna- 
zionale dei partiti socialisti, di 
quelli che si vogliono distinguere 
dalle tendenze che, pur continuan- 
dosi a chiamare socialiste, in prati- 


ca si sono confuse, anche se non si. 


sono. nominalmente fuse, con i .co- 
munisti. 


KOMINFORM — I partiti comu- 


francese, controlla e dirige la po- 


lizia internazionale la quale è costi- 
tuita da spagnoli, da francesi e ma- 
rocchini. 

Città internazionale è, insomma, 


-~t 


Riuseira Eisenhower col 
- del suo passato a formare un fron- 
te europeo compatto? Il suo nuovo 
sbarco pacifico in Europa possa 
concludersj nel migliore dei modi. 


. nisti di obbedienza sovietica, hanno 


costituito un « Ufficio di informa- 
zione. comunista »: il Kominform. 
Ufficialmente fanno parte dique- 
sto « Ufficio» soltanto alcuni. par- 
titi comunisti- Cosi, ogni 
tanto, per esempio, si parla di. un 
Cominform asiatico, In pratica. il 
Cominform ha sostituito il Comin- 
tern e ai suoi ordini-dipendono tut- 
ti i partiti comunisti bolscevici. 

P.A.M. — In Italia e in Francia 
si dice P.A.M. Non perchè così si 
emette un suono in armonia con il 
concetto. che si esprime, ma per- 
ché in italiano e in francese si dice 
Programma di Aiuti Militari. In 
lingua inglese la costruzione della 
frase, tradotta, suona: Militari Aiu- 
ti ‘Programma, per cui in inglese 
si dice M.A.P. Gli americani par- 
lano del M.A.P. 

E non è questo il solo caso in cui 
le sigle si confondono e diventano 
diferenti per esprimere la stessa 
cosa. Giusto per aiutarci a capire 
ancora meno in questa selva, Ne 
ee al prossimo vocabola- 


G. L. BERNUCCI 


Tangeri, al cui comando siedono 


uomini diversi per origine, tradizio- 
ne, patria: piccolo modello della più 
grande assemblea di nazioni che si 
raduna a Lake Success. 


Gli agenti di città di Tangeri. Grandi 


cartelli indicano l'oscillazione della moneta che rispecchia, sua 


- 
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Nei porto. di Napoli sono sbarcati 1 B15 
tughi provenienti: dal: porto cinesr di Tabukär, 


dopo: ‘Tomanzesca „penosa södissėd: 


The 


S 


poma 


p= 


i y non ha esitato a seguire il marito con il piccolo Giorgio, af- 
frontando un viaggio di cinquantacinque giorni a traverso 
‘ _. gli Oceani; la famigliola spera di potersi sistemare negli S. U. 


á 


4s di- treni speciali forniti dal go- 


moglis tini ungherese: Ella 


ve NAPOLI, dicembré: - ~ 
“dattorno. niel: porto, quasi non 
“eredesse suoi occhi. 
Ebbene? '— gli doman- 
- diamo per ticoraggiarlo a‘par- 
. lare — quali le vostre impres- 
Sioni? 
— Mi sembrà un sognd Nee 


# «egli ci dice; con voce commos- 


— di‘trovarmi in-que- 
sta pace, dopo. tante traversie? 
.di. Napoli, Vesuvio, 
Napoli’ questo, Cielo, 


a 


afera: così. ridente e` sérena!:- 


—*"Di qùale nazionalità sies 


Finlandése Sono del 1894; - 
‘ho servito come. ufficiale: 
Pante la prima guérra ‘mgndia> 
le -nell’esercito. russo, prima 
Getta: rivoluziqne,: Riuseii- a. 
~“ reggiungereta Cina e 
“mi-al: terrore comunisti: Sono 
štáto imipiegato;presso una dit- 
‘tadi ortaztoni: ed esporta- 4 
ioni. a fine. delta 'seconda’ 
guerta ho lavorato 
per LUNRRA. Ma Woria. della 
Cina ‘comunista si € fatta. ben 
‘ presto ‘irrespirabile per me e 
“sono lieto che PIRO mi ab“ 
permėsso ` di. imbarcarmi. 
- Rimarrete in Italia? © 
= “— Non per molto tempo. So- 
-no ospite del campo di Aver- 
sa, in attesa di proseguire per 
M Brasile, dove mi- sistemero... 
Facciamo. i nostri auguri ‘ale. 
Vex ufficiale ‘finlandese che, a 
. cinquantasei anni, deve tro- 
‘ware in sé la forza di comin-. 
_ciare, di, nuovo la -sua esisténža. 
nel lontaño Brasile. 
George . Sistonen é “uno dei 
profughi - che abbianio ‘avuto. 
occasione di avvicinare, al 
‘momento ‘dello sbarco a Nä- 
poli dalla mave di soccorso) 
delľI RÒ “propentente “dalla 
Cind. 


~ Triste carico, triste viaggio. 
La nave ha compiuto un viag- 
gito avventuroso; il suo gior- 
nale “di bordo sarebbe stato 
„prezioso. ad Un. Verne,. adun ; 
Salgari, ad un Conrad.. La 
«Anna Salen » ha effettuato il 
più lungo viaggio compiuto da 
una nave delYIRO. La nave è 
partita. dall Australia dove si 
“trovava per sbarcare- profu= 
ghi trasportati. da Brema. It 
comandante ha avuto ordine di - 
Taggiungere Nagasaki per fare 
»-rifornimenti‘e quindi. raggiun- 
Takubar, “H porto: di. 
ientsin, a, ovest della Corea, 

“poco” sopra *del 38°- paraitelo. * 
> In questo porto cinese, un fol? 
to ‘gruppo di. profughi avreb= 
: be dovuto attendére lå nave, 


-Sarebbero stati. trasportati a i 


.Tientsin da Shanghai a ‘Mezzo 


“verno della repubblica ` popo- 
lare cinese. A. Nagasaki una 
parte delVequipaggio della na- 


ve si era ribellata all’idea di 
© dover compiere un viaggio in 
Cina èe in una zona-così vicina 
alla Corea. ‘Una cinquantina dii 
“marinai aveva chiesto di rima- 
:neře a terra. Si dovettero jar 
venire. daliad Svezia per via 
. aerea marinai per sosti- 
tuire. riottosi. Gl. svedesi_ 
„hanno “dimostrato il massimo 
sangue’ freddo. Tntante le com- 
. pagnie di. assicurazione’ hanno 
chiesto ta- revisione. der. con-" 
tratti; non appena la nave è 
entrata nei mari. agitati della- - 
Cina; Avvenuto il carico. dei 
profughi, la. nave toccato. 
: Kobe in, ‘Giappone, ma-in, rti- 
tardo: sul-previsto. La: sosta a 
> Takķübar, vin: piena: guerra 
‘réana, -si è prolungata , per 
giorni- oltre al: previstos 
‘drammatiei, ma —prov=- 


—pidenziali, come «vedremo H ` 
4 teal crollo 


„titárdo' ju 
un “ponte ferroviaria tra Shan-: 
= ghat e- il porto di Takubar, 
proprio quando’ doveva passa- + 
‘te un treno dt profughi: Gran 
parte di- essi -sono vecchi- ëd 
ammalati; dlcini in: condizio-. ` 
psichiche menomate.. Non fu 
agevole’. trasportdrli - sino. a 
bordo. Ma il -ritardo della: par-~ 
` tenza ‘dell’« Anna Salen » impe- 
Gi che-la nave si ditigess? nel 
di Osaka. p oprio nei 
giorni in cui “uno ‘spaventoso 
“tifone ha devastato quel: por- 
to. It dirottdmento non ha im- 
pedito tuttavia che la nave in- 
contrasse ugualmente: un ti~ 
fone - nei. pressi -dell2 coste 
giapponesi. Da Kobe V’« An- 
na’ Saten »- ha’ toccato le: Ha- 
` wai, Ka traversato ål Canale - 
di Panama; hä gostato alle 
narie e con una lunga navi- 
gazione ha felicemente tocca- 
to il porto di Napoli. A bordo 
erano cinque med ‘ci, dodici in- 
fermiere e quattordici assi-. 


nesto - 
‘mare: cosi catho, questa: 


LA: ‘MAESTRINA DEL “CUORE,, x 


che quasi ‘non si. riusciva a scorgerla. Non le demmo 


FUQRCHE’. CoOL SUO} 


proprio an. », ai spiegava la. | 
piccole mani» legnose. “davanti al viso; un. viso d'un candore . 
crmai. tanto. vicino:al cielo.,« Non è ancora tornato, vedono; eio 
S0no preoccupata, perchè: chišsà dove va-in giro!» ... La maestrina | 
era inquieta ‘col Šuo gatto bianco, ùn gatto di quelli che si trovano gua 
~ per caso, un giorno miagolano . davanti_all’uscio di casa, si. apre ` 
„€ lùi viene dentro; èe. poi ci si. àffeziona e non. si ha piu ‘il coraggio ` 
di mandario ‘via; anche se Si_meriterebbe di peggio: Alla fine, dopo 
averci spiegato bén bene Ja storia del suo gatt é del. perchè, aveva 
lasciato aperto l’uscio (« perché, possa eritrare; quafido ha intenzione 
“di ‘tornare’a casa, ma'o paurat.:»), alla fife ci fece accomodare. 
. breve corridoig era ‘buio, ma subito entrammo in una stanzetta 
. die: létti; CUN, armadid: “qualche ` séggiola... In un angolo eta.actoco- ` 
Tata, pid .cheséduta, una Veécchietta,: tutta: raggomitolata’ su di 


dai Pe 


dirci the ci accomodassimo. « Senta, ‘signora ‘Barruero che fp ile 


Pa 


: 
x 
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“LA DALLA PENNA’ ROSSA — secolo. signordé 
Ami cis rel: « Cuore >, è stata inyilata dalla RAI a rivolgessi a 


“ai-bambiñè delle scuole elementari; per invitafli a una 
buona azione-tra Natale é la. Befana? » 
Lei. stette un momento ferma, come. a. costruire di: ‘sé Ja 
-proposta che.-le aveyamo avanzato cosi a` bruciapelo, poi: “el 
* bambini delle, scuole — fece —,,tma buona azioné.. il Natale. “Oh, fig 
=. $i sì... Che bellezza! Sì ‘si mise- a battere le mani.come . A 
contenta di- partare ancora volta ai « sudi al 
« suoi» anche” questi -di oggi; poiehe -Tagazzi, i. bambini; son sempre -~ 
“gli ‘stessi: *Per-un moménto ci*yvenhe il ‘Sospetto che la maestrina: - 
` (novánńtun; ‘anno sudnati, yjovantun anno’ «e tre mesi s, come tiene. 
a ‘precisare’ lei ‘sté8sa). si tmettesse a saltellare dalla gioia, proprio ~ 
come ‘fanno i bimbi quando: gli si promette un: divertimento 0 uñ 
regalo: « Oh, la radio — proseguì — io. ascolto aia padre Lom- 
‘bardi alla radio: Come parla «bene, vero? ». 

D'ùn tratto, ci sembrò d’essere felici e sereni come lei, era. la 
“Sua serenita che si trasfondeva’nei nostri cuori. E poiché avevamo 
-i minuti contati (tanto per cambiare), aggiungemmo qualche altra 
-informazione sui particolari, € galutammo, con quellaria sbrigativa, 
che-a voite spud sembrare scortesia, che hanno tutti coloro che vanno 
a far visita alle persone piu o meno « importanti » per mestiere, e 
‘che non: si scompongono nemmeno ‘di ‘fronte al più autorevole 
personaggio. Ce ne andammo, ma questa volta, eravamo felici, 

_ provavamo una strana sensazione, come se fossimo diventati più 
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* we 


be sentissimo che titti ‘ai diventati 
di Ci-sentívamó ‘il volto sorriderte et sereno“ come ‘il. suo, -` 
lla- maestrina. Riguadagnando la porta, scorgemmo. sulla 
un minuscolo salottino con-la carta a fiorami e'meltissiñmi - 
Erti appesi‘ alle -pareti,-e üha: infinità di soprammayili e- fiori. 
salottino per la barmmbola,° una bambola «antica %, pero, ` 
avremmo mai immaginato di incontrare ancora nel” 
Vivi. 
agomani--la : mnaestrina. era,” dritta come éssere stata - 
Ha Cattedra, âi Suoi- téMpi,- davānti al microfono; pronta 
"adi. « sudi » alunni. Al-segno;comincié sicura: « La neve dr 


Région €:caduta -sui miei.capelli. Cari ragazzi, ora: non. 
on į la alla mia*eta.non s 
anne rossé ‘sub. cappello; ora sono piuttosto. la. 4 
lai bianchi..:». Era proprio la maestrina dalla penna rossa 
‘heipageva aii: alunni, Italia. la. mattina. dell’ tl. dicembre. SCOrso. 

; 
-Nonno e nipote, profughi dalla Cina comunista. Il piccolo, cosi sereno e florido, è e nato: 
stenti. trattamento mia moglie, di. ‘originée polacca, ma naturale. Esi si aiia im- 
delle malattie mentali. Fra i profughi nata in Cina a Harbin, la città cinese possibilità di tornare nelle terre dove < Ni 
"Wi sono į rappresentanti di ogni Paese. - che accoglie una folta colonia di ri- -Sono nati o donde traggono: origine; -0 Q- res: tl 
del: mondo, compresi diciassette ita-°  fiugiati. polacchi. Harbin (Manciuria) di -rimanere dove erano riusciti a tro- 
liani. è sede dell’Esarca Apostolico per i `. pare lavoro, ` ‘amici, ricchezza. Ma da 
Milletrecentoquindici profughi sono ‘Russi di rito bizantino e per tutti i altra parte affrontano le loro disav- =€ `= ee) 
così sfuggiti dall'inferno. della Cina.co- fedeli di rita orientale. Da Geda ho. venture come un diversivo e lignoto ü | 
munista. Altri cinquemila attendono di avuto tre. figli;. ma: uno. mi è morto, sono giovani! 
tornare ai loro paesi di origine; ma- appena’ due-~ giorni dopo’ la . Intanto la pietosa. attivita. del’ IRO 
non tutti lo potranno. Circa duemila | Ho con me Qszer e Felicja. Avevo una’ Sooni. doveva essere. smobilitata . 3 
sono Russi Bianchi e dovranno essere -bella pasticceria- a- Shanghai, -molio ` perché si pensava che non vi 
 protetti ‘dalWIRO. Un migliaio sono henw ‘frequentata... è~ sero essere nuovi. profughi 
“israeliti ripatáti. in ‘Estremo Oriente | da mettere in“ salvo, Ma Vaprirsi: | 
ta- fla: impossibilità di turnare: teeze dël- futuro hanno fatt sospen: 
ora la famiglia Szmiviewiez, di in “patria; nella mia Polonia,: spero “dere lo Smantellamento. della organiz- 
origine. polacca. poter: trovare lavoro e tranguillita” ne- -zazione dell IRO. T : 
Teek, "Szmuiewic nato : gli- Stati; Unity e Dura viaggio: deiri Anna . 
- Perchè añdató in Cina?, — p un bambino. Un bambino nato.tra - 
mandiamo. - tutti hanno a tore e Europä; a bordo. di una nave 
> Ho. dovute fuggire-dalla: mia pa-. trapersie, tutt} sperano gi. poter trova- profughi, in. ‘atmosfera di guer- 
~ tria: durante ‘le ‘terribili .giernate -del-. -re pace-e lavoro:in qualche: parte del: Possa gli vivere una. 
- la rivoluzione russa. Mi si offerse Voc- ` mondo. Sono” calmi, rassegnati; ‘anche -~ “Jelice; in “doe cietà fin als 
Casione™ di riparare in Cina e là mi ero .. i vecchi,. gli ammalati. Sembrano per- “men te. pacificat a. 


‘fatto una posizione ed una famiglia. _ sino incoscienti del. loro. stato attuale. 
in Cine che’ ho I 4 più sensibili, Ed- ; 


a ~ 


Eugenia ] ~immortalata da De, 
Higli alunni- dellé ‘Scudle Elemehiari d'Italia, þer. 
io. del: ‘Natale. ü dicembre, 1950); 


È 


Doye br ieordate sentita simpatica mae-.* 
stringo Da chi avete’. sentito- nominare questa .curiosa « pena 


rossap? Pensateci un-po’... Ma da: Edmonde-De Amicis, che diamine! 
Essa @ uno dei personagei immortalati. nel cèlebre libro « Cuore », 


e la Signora Eugenia: Barruero — com’essa ‘si chiama —, insegnò- 
di Edmondo -De "Arhicis;- il: quale figlio di Edmondo De 


maestrina, dunque, alla: Radio, invitando” tutti gli 
scuole elementari. d'Italia a compiere una‘ buona..azione . 
s il periodo, delle. Feste. Senza citare nomi (« altrimenti,, chè- 
¢i sarebbe? poi; tutti i direttori - didáttici  avyrebbėro 
ato le buone azioni compiute, alla Radio per le-Scuole; e in 
p si sarebbe veduto qual’é’ la. scuola dov’erano state com- 
TEA più buone azioni. Una vera e propria gara della bonta, 


ja dell’amore>. 
ialche giorno dopo giunse alla Radio’ una scritta da 
io signore di aca cher anni, il ua. inse pregava di salu- 


GUIDO GUARDA 


I militi della Croce Rossa italiana sbarcano a Napoli un ammalato, profugo dalla Cina, dopo 


un avventuroso viaggio. 
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- terribile battaglia. Tra le case già 


+o 


1951 


ANNO 


XVIIL 


distrutte sulle quali si riversa il 

fueco nemica re- 

stane i pochi civili a. piangere sul-. 
- Firrimėđiabile perdita. 


_ Più forte del rombo dei motori è 
nel cuore degli uomini il wee di 


quest orfang. 


Migliaia di civili corcent fuggono 
il Nord, perchè hanno sperimentato 
il terrore comunista. Le autorità 
alleate cercano di dare a questa 
folla in ansia un ricovero e una 


Stan Laurel ha i suoi grattacapi, 
ma tutti gli ostacoli vengono supe- 
rati dalla sua malizia. Il grasso Olio 


è la vittima innocente. 


—7 L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 7 GENNAIO 
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prov. Trapani) offre Ñ destro a me ed 
ai miei cari lettori, di celebrare più. de- 
gnamente  Epitania, hella” 
che: si risolva in rinascita pér.itante ani- 
me lontane da Dio e -lé induca... in ten- 
tazióne di aprire il re alla voce della 
Carità: « Apprendo che it povero Gavino 
Bónfant (Sanatorio Monte Urfino - Ca- 
gliari) non è riuscito a racimolare i sotdi 
per acquistare i 30 gr. di streptomicina. 
Assiduc ai sudi appuntamenti; non è la 
prima voita che non mi riesce reprimere 
ün senso di delusione e di amarezza. Ho 
spedito al povero Bonfant gr. 10 di strep- 


tamento gli avrebbe fruttato sicuramente 
gli altri 20 gr. Invece!... 

. 4 povero Pagano di Palermo oggetto 
di un suo appuntamento, ha ricevuto in 
tutto L.. 3.350. Toite te L. 1 -000, inviate 
da una persona che conosco, restano li- 
re` 2.350! ». 

Caro professore, non ha torto: Ma tei 
deve considerare che i casi pietosi si mol-- 
tiplicano e i benefattori — ahimè! — son 
quasi sempre gli stessi. Ah, se ognuno di 


# 


in sto. tnisio di 


% _ anno Benigno trovi più 
' larga ospitalità nei 
nostro giornale e Fap- 


puntamento della ca- 
rita richiami il cuore 
generoso dei nostri 
affezionati lettori. 


POSTA 


4+ P, PASQUALE AIMETTA (Via $. 
Bernardino, 7 - Torino 521) mi scrive (ve- 
di « appuntamento » n. 107 del 24 dicem- 
bre u. s.): «La ringrazio del suo caloroso 
appello. Debbo tuttavia notificarle che 
proprio in questi tempi ho brigato mani 
e piedi per ottenere le lenti composte ed 
ho finito per trovarle presso la Clinica 
del dott. Maione (via Assarotti, 39 + Ge- 
nova). Mi spiace per il coritrattempo. Ci | 


: ‘terrei tuttavia avvertire i suoi lettori del-. 


Vesito per non defraudarne la generosità, 


- per soddisfazione di chi me le ha offerts 


e per soddisfazione dei conoscenti i quaii 
ora sanno che non ne ho più bisogno. 
Ora. vedo molto bene. Per parte mia .e 
assicuro che qualsiasi somma- mi per- 
verga, sarò pronto a spedirgliela ». 


provocato il pasticcio. Conto di ricevere 
dunque le offerte che le fossero perve- 
nute o le perverranno. A mia volta av- 
vertird i benefattori della destinazione. 
Se poi lei stesso ha qualche caso pietoso- 
da... curare, lo faccia pure: ma me lo 
comunichi con nomi e indirizzi precisi. 
Siamo intesi? E cristiani auguri! 


+*+ RODOLFO MARTELLI (Via Ettore 
Giovenale, 18 - Roma) scrive e il Par- 
roco di S. Elega conferma: « Sono un 
impiegato disoccupato da 5 anni e non 
trovo ancora lavoro, sebbene io abbia 
fatto domanda in tanti Uffici di Roma. Ho 
esposte le mie condizioni famigliari alte 
più alte autorità e nessuno mi ha asco!- 
tato, nessuno s’@ interessato del mio sta- 
to. La casa dove ancora abito è una pro- 


Va eloquente delle condizioni in cui vér- - 


speranza 


pagandare questa del bene, in > 
it Prof. GIOVANNI LUNDA (Paceco, . 


modo che i benefattori superassero in 
breve il numero dei beneficati, si-da sof- 
focare nella carita tanta miseria! 3 

Lei scrive: «Gesu, per scacciate i mer- 
canti dal Tempio usd mezzi energici. Per- 
ëhè non adopera tei un po’ ta frusta da 
lasciare qualche divido? ». 


Ah, caro professore, se io avessi sojo 


ur lontano riflesso della graniezza dėl- 
I'Wome-Dio, non starei qui alle prese con 
lo- spazio di un- settimanale e con una 
pietora di lettori... cristiani in letargo! 
€ poi, creda a me: un conto è scacciare 
i mercanti dal- Tempio, un conto è farli 


_enteare, presi dal fascino di-Cristo. 
tomicina, nella certezza che ii suo appun- | 


E aggiunge: a Nen si possono leggere 
le cronache mondane della prima al Me: 
tropolitan e, per restafe in casa, senza 
varcare I'éceano, al Teatro Nuovo di via 


Manzoni di Milano, senza fare delle amare © 


considerazioni ». 


Che vuol tarci? Ne ho fatte e ne fac- 


cio continuamente Gi considerazioni amo- 
re, fino. a diventar monotone... « A cha 
pro’? Chi vuol seguire te-parole di Vita 


. del Divin Maestro, fa il bene che può, 


ma si- sente mortificate, piccolo di fron. 
te alle innumerevoli, 
gabili necessità del prossimo ».. 


Ecco qua: ho commentate quasi tutta 


ta. sua lettera, e la ringrazio di avermi 
dato Apenin di trattare ancora una 
votta gli stessi argomenti. Chiudo ricor: 
dando agli epuloni. indifferenti ta storia 
del cammelto, della cruna e del Regno 
de: Cieli, nelta speranza — ripeto — che 
qualcuno di for signori mi tegga e. si scuo: 
ta. Ma alla fin fine, io non sono un apo- 
stolo e nemmeno un sacerdote (è bene 
ripeterlo) e se lor signori vogliono tastri- 
care i pavimenti dell'inferno, si- accomo- 
dino pure. Potrà dispiacermi,`ma sarà 
segno che ci cori: 


-pagnia. 
Sento perd che“ il. Bambino: Gesù non tp 


a BENIGNO 


iBE 


possa. “Lui il suo gesto carita- 


tivo. Ma com’é difficile cominciare! Quan. = 


ti ostacolij anche da parte dei cosiddetti 
buoni! Ii demonio non vuole l'Opera; ma 
Dio è con. noi è non disperiamo. Sond 


centinaia i. bimbi cui vogliamo dare Dio, 


solo Dio, che rimanga almeno nel cuore 


“dei. bimbi, dato. che i grandi Lo hanno 


defenestrato. E’ peccato questo? Ci aiuti 
sempre, anche conta- sola preghiera. So- 


si farà pregare; e questo soprattutto fa- 


remo noi e gli amici nostri fra i quali _ 


abbiamo l'onore di contare anche lei ». 


E mi ci metto anche io: ma debbo av- 


vertire Don Francesco che se i lettori 
non risponderanno, non posso fare altro 


_ che pregare per Lui... 
-H solito ritardo, caro P. Aimetta, ha l 


ANTONIETTA ZULLINO (Educan- 
dato S. Orsola per te figlie del popolo: 
Via. Marrucci, 8 - Brindisi) mi espone: 
« Volentieri accetterei una bambina de’ 
Di Martino, ma vorrei sapere l'età e che 
la ragazza.non fosse affetta.da mali in- 
fettivi, dovendo convivere con altre bam- 
bine » E aggiunge: «La prego inoltre 
domandare qualche aiuto in denaro alla 
grande famiglia dei lettori, affinchè io 
possa portare a termine una casa gia in 


‘corso di- costruzione per le ragazze de’ 


nostro Educandato e per quante altre bi. 


sognose d’esservi ammesse. Sono 25 ansi . 


che ho consacrato tutta me stessa, le mie 
personali energie e intera proprietà pec 
la fondazione, incremento e perfetto svi- 
luppo- di quest'opera di moralizzazione 
deile povere fanciulle, preservandole dal 
vizio. prima che ne vengano insozzate ». 


so. Ridotto senza indumenti personali e” Benemerita signorina Zullino, il signor 
3 ; -génza il necessario per vivere, ogni gior- 


no- s'accresce la preoccupazione avendo 
una famiglia a carico. Mia mogtie è ma- 
lata da circa otto anni con forte anemia 
e da circa quattro con artrite che la co- 
stringe anche a letto, mettendola nella 


impossibilità di trovare un umile lavoro ` 
per venirmi in aiuto. -Abitoʻin una stanza 
pianoterra di m. 3 per 3,20 con due co- - 


gnate nubili da circa 18. mesi conviventi 


. perché dimesse dal. collegio per limiti di. 
< eta... In questa stanza bisogna fare tutto... 


¢ il padrone minaccia lo. sfratto... ». 
. &’-una delle tante lettere che mi`pe- 


sano sul cuore perchè attendono da'trop- ` 


po tempo. Una lotta che s’accanisce dèn- 
tro.di me senza tregua. Pér gli « appun- 


tamenti» non c’è posto che a turno di 


anni: e qui. nella « posta » i lettori pèn- 
sano che io inserisca i casi meno gravi... 
No, no, gravi son tutti e pressanti, e que- 


sto, anzi, è un ripiego, un mezzo per far ` 


presto, amici, per non dar tempo ai miei 


poveri di morire d’inedia, com’é gia ac- 


caduto! Ora’ anche H ripiego non ser- 
virà più se la vostra carità non risponda 
con slancio immediato e unanime. Sve- 


glia, amici miei, e svegliate soprattutto | 


chi pud. Ah, sé ognuno di voi. trovasse 
almeno una persona amica, una sola cui 
far battere il cuore! 


RUCCI CRISTINA e LEONILDE 
Í- CIANCIOSI (Sanatorio « Villa dele Ro-. 


se» Arco, Trento). Nulla posso fare. sen- 


„za una circostanziata dichiarazione dèëtia 


Direzione del- Sanatorio che confermi ii 


loro stato e le condizioni di famiglia. Au- 8 


guri e preghiere. 


4s DON FRANCESCO DONS? (« Vil- 
laggio del Fanciullo »: Furci Siculo, pro- 
vincia Messina) manda all’ignoto che poi 
dev'essere -dei nostri 
96-B - Roma) questa cara lettera: « Ho 
ricevuto -la sua offerta e mentre. la rin- 
grazio cordiaimente l'affido a: Dio perchè 


(Casella postale. 


DOMENICO Di MARTINO abita in via 
-Scərpanto 45 - Valmetaina - Roma. Pren- 
da subito contatti con lui. Quanto al re- 


ben 
ne certo che: Dio: ci fara da Grazia, ma +. 


" [poesia “DANGOLO 


alerba 


malerba del razzismo 
che fiorì per, mimetismo 
sopra il suolo italico, - 


-provvedersi d'un... falcetto 
è un dovere -chiaro e fetto. 
d'ogni buon cattolico. 


`- ora — estinto. il, suo Regime — Spiace, in f ondo, rivangare 


va cercando altrò concime 


n 


(perchè poi?) si-mette. in vista 


per la nuova semina 
i ispirata per ...estetica. 


-a eritert di eugenetica 
, (altra buona radica!). 


con proposte simili 


pressanti, indero- . 


valutando i molti figli 
alla stregua dei conigli 


senza troppi scrupoli, 


chiede ai « nostri governanti » 
di sbrigarsi e farsi avanti 
per trovare un argine 


alVoumento « animalesco » 
= (é un vocabolo che pesco 
da quel tale articolo).. 


« Animale sara lei!» - 
quasi quasi obbietterei 


al Signore in cattedra, 


pensando al 


queste cose molto amare 
ma se c’é chi provoca. 


devon chine farsi 
tutti quelli. (e siamo in eg 
che hanno figli a carico. . 


Certo, è un. carico che pesa i 
ma (sia detto senza-offesa) 
chi. non sa rinunzit. . 


: cifre astratte 


Non soltanto, ma ‘quel tale 
che ha sporcato il suo giornale 


e risultano inesatte 
proprio in sede tecnica 


perché, al mondo, ‘pane. e 


[spa 
abolendo il veto e il dazio 
non difetterebbero. 


Giova più consolidare 
il legame familïare — 


decreti 
stabilire 
una vera sufficiente 

economica; 
- educare a. farsi degni 

4 futuri coniugi. 


è autentico civismo; 


(e più ancora al GIUBILEO!) non il cieco disfattismo 


provo ün certo 


Se però quest’erba infame 


= "trova ancora del letame - 


- che la fa 


4 


‘ate, ai fettori la risposta. Ma kong ‘che 
non. s'illuda, come P.:Calogero di Monta- 


perto. Qui.non c'è da rimediare che un 
po’ d’ossigeno, Agli Istituti di — oc- 


Ne N. — ‘300. sono. sta- 
‘te assegnate a Domenico Lucarelli fin dal 


10 novembre Us. 


DON GIUSEPPE (Ma- 
telica, prov. Macerata). — Le 1.000 sono 
state spedite a Domenico Di Martino (via | 
Scarpanto, 45 - Valmelaina - Roma). C'è 
una preghiera per me, Padre? 


*** DON CALOGERO SAJEVA (Monta: 
perto, prov. Agrigento). — Padre, non leg- 
ge la Posta? Ella insiste per il milionie 
ed io le ripeto che èun ‘sogno. Comun- 
que, per potermi occupare della Casa per 
i figli del popolo mi occorre una dichia- 
razione dei suoi superiori diretti. 


N. N.: (Piacenza). — Le 5.000, come 


da suo desiderio, sono state assegnate fin 
dal 18 novembre u. sa Pomenios Di 
Martino. 


S, M: (Napoti). — bis 2.000 sono sit: 
te assegnate a Gioacchino Besaggio (Mer- 
lara, prov. Padova) ii 20 novembre-u. s. 


tet UN SACERDOTE di Mugnano ji 
Napoli. —- Le lire 1.000 sono state asse 
gnate a Orlando Bettazzi (infermeria. 


Carcere Giudiziario, Firenze) fin dal 18 


novembre u. s. 


DOMENICO LUCARELLI (Sanato- 
rio « Forlanini » - Arco, prov. Trento) rin- 


ta pioggia che si va. tutta rEuropa, pro- 


vocato allagamenti di intere zone recando danni non lievi. Le valli di 
Chioggia hanno subito l'invasione delle acque e proprio nei giorni 
natalizi, molte famiglie hanny dovuto abbandenare la casa e pii- 
6s ogiarsi nei centri di raccolta organizzati ‘dalle autorità.. ~ 


zione Sacile, prov. 


che si perde. in calcoli ; 
come fossero i-bambini. 
PIndia! 


w 


tutti. i benefattori, ‘fen i 
znonimo di: Rimini, E.G. di Poggibon- 
si, Ai A. di S. Casciano Val di Pesa, N. N. 
di Pescara. Lettori, un altro piccolo sfor- 


e: poya afirontare fa, 


-« Sono un povero. parroco, semplicemente 
 congruato. Ho letto sull’O: R. D. la re- 
censione detla bella nuova edizione del 


Breviario. Quello che ho nòn é aggiornato és 


ed è logoro, Desidererei recitare il Divi- 
-ne Ufficio con i nuovi Satmi, e mi sembra 
che to reciterei con ‘maggior devozione 


con un Breviario così ben fatto; Ma le — 


.mie* disponibilità” non mi permettono di 


acquistarto. Ella sa che cosa rappresenti 


spazio 


e 


più sacro degli. 


DON AMEDEO BATIGNAN (Paro 
roce di Guazzino,. prov. Siena) espone: . 


la semplice congrua per chi, come me, - 


non ha altre risorse ».° > 


Lettori miei, chi vuol dare questa pis- 
- cola ‘grande gioia a Don Batignani? 


+$% P, BACCI (Cappellano delle Mura- 
te - Firenze). — Avviso Fiora che ho ri- 
cevuto Bettozzi. 


*** ROSA ANTENUCCI Villa 


delle Rose - Arco, prov. Trento). — Come 
ho risposto a Cristina Rucci é Leonilds 
Cianciosi, nulla posso fare senza una di- 
chiarazione esplicita ‘della Direzione del 
Sanatorio. . 


scrive: « Sono anch’io un povero opera’o 


italiano che si guadagna la vita lavoran- _ ae 


_do quassù. La miseria di tanti fratelli mi — 


commuove. Ecco fa mia offerta per i tuoi 
poveri. Mi piange if cuore non peter fare 
di pid. Questo denaro. (10. franchi) dalio 
-a chi vuoi, o, se credi, dividi tra Fran- 
cesco Coppola (Castellabate; prov. Sa- 
ferne) e Domenico Torre (Castroreale, 


prov...Messina). Di a- questi fratelli che 


preghino Dio-e la SS.-Vergine per me. Ho 


“ bisogno- dř una grande ” grazia ”* dal Si. 


grore e ho scelto questa vis per pttener- 


la. Prega per me », 

Signort « ventri dorati », fate 
per i fratelli infelici, non vi vergognate? 
Il rossore non vi brucia la faccia? E’ un 
operaio che si toglie ìl pane dalla bocca 
per darlo a chi ha più fame di luil Caro 
G. C., voglio assicurarti, che il tuo denaro 


sudato è stato diviso secondo il tuo desi- 


"derio, e che anch'io ho pregato “per ste 
che sa tutto e vede tutto, 


ANTONIO. BOTTECCHIA (Sottoska- 
Udine) è ‘Stato in. se- 


minario, ha‘ studiato molto, ma’ ora. nor 
ha diploma © ceréa lavoro presso- qual- 


che’ privato o Istituto- Chi si sêr- 


-te di 


tk TERESA. MARTINELLI (Via D'A. 
\ zeglio, 73 - Parma). — Le mille sono. sta- 


to assegnate a Lucia Saracino. (Via Mon- 


_tescuro, 15 -Galatone; prov. Lecce). 
+++ GIOVANNA CARBONI. Moroni 
(Via Gramsci, 71- Pergota, prov. ‘Pesa. 


ro). — Le cinquecento sono state asse: 


vanate a Domenico Di Martino. 


ene MARGHERITA G. (Acquapenden. 
te, prev. Viterbo). — Le quattromilacen- 
to sono state assegnate a Domenico Lu- 
-carelli (Sanatorio a Forlanini» - Arco; 
‘prov. Trento): Dio-l’assistera 
-me lei assiste i suoi poveri malati. ° 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 7 GENNAIO . 


1951 


‘Sig. ANGELO MARCÖNCINİ:. 
Siccome còntinuamente- avven- 
gono furti. sacrileghi di. collane, . 
catenine d'oro, anelli ecc.. che 
ornano le statue della Madonna 


è del Santi, si potrebbe. studia- } 


. Fe un sistema che: eviti: che tali 
prezios{ finiscano molto } 


Spesso nelle -mani di ladri, pur x 
_evitando. di non essere in con- 7 


trasto con la Chiesa? 


i continui furti di oggetti 
preziosi che adornano le im- 
magini o statue della Madonna 
e dei Santi, dovrebbero indur- — 


te į parroci o i rettori di Chie- ) 


se ad una sorveglianza più ac- 
curata, Si potrebbe suggerire di 
ornare tali immagini con fac- 
simili, di pocò valore, degli og- | 
getti _ preziosi conservando in 
casse forti gli originali, Tutta- 
via sarebbe bene. che nelle so- 
lennità o. in qualche circostan- 
za speciale le immagini fossero 
ornate dei loro propri oggetti, 
per dare soddisfazione- agli of- 
ferenti ed al popolo, ed evitare 
$ inutili e maligne insinuaziuni. 


Sig. G. P.: Si potrebbe sape- | 
-) Fe quando uscirà la nueva of- | 
ficiatura dell’Assunta? 


La nuova officiatura per 
Ja festa dell’Assunta è in corso 
- di esame presso la S. C. dei 
Riti. Già è'uscita la` nuova. Mes- 
sa ‘che si può acquistare presso 
la Libreria. Vaticans, 


— Vorrei sapere se e come si spie- 
tano lè diverse forme cefalitiche; è 
“possibile ficonoscere neji crani diffe- 
“réenze razziali e altre eventuali, in 
“dipendenza dell'età, del sesso, del- 


“Pambiente? Avrò una řisposta 


_ Mincente? 


Tutta Ja ‘eranioiogia moderna. tende a a 
stabilire il.valore sistematico della dif- 
_ferenziazione. dei caratteri, e a spiegare 
fisiologicamente e meccanicamente i di- 


wersi adattamenti dello scheletro. II cra- 


nio umano si differenzia nelle età, nei 
sessi, nelle razze e tali differenze sono- 
studiate con i moderni metodi dell’ana- 
“lisi statistica e dell’antropologia. Quando 
tra le diverse forme mancano i cosiddetti © 


-anelli di’ congiunzione la cosa diventa più 


‘difficile. I vari problemi si vanno .appro- 


fondendo per te ricerche attraverso le ge- 
E nerazioni, nei casi di meticciato o di ibri- 
dismo è quelli delle pit disparate in- 


fluenze ambientali. Per le differenze mor- 
fologiche e strütturali si può dire chë in 


genere il cranio. femminile: conserva un 


.cómplesso di forme di maggiore infanti- 
lità e che lo rende più delicato e sottile 


di. quello maschile: esso @ più piccolo, 
pid leggero.e it-volume della scatola cra- 


‘nica è minore. di quello maschile. Non si 
dispiaccia, signorina, perchè , ci sono an- 
che le eccezioni: crani maschili con. ca- 
‘fatteri delicati e crani femminili difficil- 


A r 


Tl seminarista Palazzo Donato serive: 
Quale delle due « : Rudie » gli ha dato 


Bove mato il -poéta latino® 
1 


ro 


Nos sumu’ Romani’ qui fuimus. ante 
Rudiae, estione,. 


nacque 
Ši complica” per it fatto che nelle Pu- 


verano. due’ Rudice = per. to; me- 
“pressi del. Gargano ` odi “Garga- 


g,” Girotamo 
a. 


lo nasceré Van- 
neta: città 


pid -importante dea. penisola „salenti- 


na, € Quindi commette üna confusione 
“tra ia ‘Citta più rande e pae- 
$e, Confusione Ché, però, lo stesso scrit- 
corregge allorchè aggiunge che 

il cadavere di.Ennio..fu trasportato a 
` Rudiae; segno evidente che costi era 
sede“ delidyamigtia del: poeta. Si 


può quindi affermare* che la’ ‘patria di 


s Ennio fu Rudige.o. Rigge in přovineia 


i antichi-. Mes- 


sapi, Tale conc usione 


direttamente” shelo chiti- 


~. Verrio Flacco. (p. 
‘dice addirittura « graecus » —: Strabone 
definisce Rudie «città elleni- 
€a», giacchè tutta quella zóna era for- 
temente ellenizzata. -Egli stesso si fa- 


ma (de gramm: 1) Semigraecus — da 
412, 33, Th.) che- lo 


ceva discendere. dal leggendario, eroe 
eponimo della sua terra, il beotico 
ve Messapo, che avrebbe dato il nome 


alla terra d’Apulia. (Cff. spec: Elian. 


sub voc. Ennio). 


n poeta stesso nei Annat 


Lonfermata 


- ste si rammarica del. ċonsiglio da 


noi dato alla sigra R. S. di Milano 
„di contrarré il solo matrimonio reli- 


giosa allo scopo di mantenere la | 


: pensione, essendo essa vedova e, 
convivente con altra persona. 


` Possiamo rassicuraré il ‘sig. Let- 
tich sulla fondatezza e moralità del 
Consiglio, . Premettiamo, che nella 
fattispecie Ja sig.ra R. S. è convi- 
vente con persona che da tutti è 
conosciuta quale coniuge. Ed allora 
quale soluzione possibile può pre- 


 sentarsi, se non- quella del matri- 


monio di coscienza? E’ noto. che il 
-matrimonio di coscienza per diritto 
comune è severamente proibito,- 
perchè da esso derivano gravi mali, 
quali la poligamia,‘ l'occasione di 
scandalo, la frode’ nelle’ questioni 
patrimoniali (della qualé specifica- 
tamente fa cenno il lettore), etc., 
tuttavia la Chiesa « ad consulendum 
coscientiae » e ad evitare peccati, 
talvolta permette la celebrazione di 
codesto. matrimonio. Esige la legge 
canonica che a questa forma non 
si ricorra se non per cause gravis- 
sime ed  urgentissime. Che cosa 
quindi di più urgente che sanare 
una posizione apparentemente per- 
. fetta, ma moralmente riprovevole? 
‘Precišiamo poi che nón può esjstere 
frode da parte della sig.ra R.S. nel 
seguitare a riscuotere la pensione, 
una vołta contratto il matrimonio 
religioso, poichè questo solo vincolo 
è irrilevante di fronte alla legge 
civile. Non possiamo quindi condi- 
videre il rammarico del sig. Lettich 


naturalista 


-per forma- ého: pé. E' com. 
plesso anche lo studio dello sviluppo‘ del © 


= eranio def bambino dal periodo embrio- | 


nale (base cranica costituita dà cáårtita- 


gine). dal- cranio cosiddetto membranoso 


e che via via cresce per processi di ossi- 
ficazione. In relazione all'ambiente. è a 
e significativa la grande variabilità nte- 
razziale... ma per questa teniamo a sua 
disposizione in redazione una buona col- 


t lezione fotografica di crani umani. Ven- 


ga e si convincerà. - 


Studente ĊOSTANZI - 
Spoleto. — Sento spesso parlare di 
totem, di tabù e.di potlàc; ritengo 
siano feticci o giù di lì, ma ho idee 
poco chiare. Vorreste illuminarmi? 


‘Si capisce dal modo di. forniulare la jé 
‘manda che fai confusione, giovane e spen- 
sierato studente spoletinó! i totem (mol- — 
to sviluppati presso gli Haida, indiani del 
nord-ovest del. territorio canadese). sono 
una specie. di. blasone familiare in uso 
presso queste popolazioni primitive. So- 
nọ oggetti o classi di oggetti. (animaii, 
piante, minerali, corpi celesti...) assunti 
come insegna di un clan, una tribù, un 
gruppo, familiare: Succede così che se un 
corvo sarà, il totem di, una tribù, tutti. J 


circa.la pa di una 


sione a cui,: sempre secondo il-si- 
gnor, Lettich, ‘non si avrebbe diritto; 


ehiede. può fat- dichiarare nulio 


il suo matrimonio~ contratto unica- ` 
mente -perchè riteneva il fdansalo 


nobile e ricchissimo, 


Gia. abbiamo ad $ 


Pies sulle colonne del giornale. 


Ci dispiace'per la‘sig.ra-T; C, il cui. 


caso è degno della massima com- 
passione: il semplice errore sulle 
qualita di una persona, provocato 
dai raggiri della persona stessa, non 
a causa di nullità di matrimonio. 
$ 
n i G. G. di Arezzo domanda 


se può far dichiarare nullo il ma- 
trimonio contratte con una gidvane, 


gia ricoverata in clinica neuropsi- 


chiatrica, ma della quale circostan- 
za al momento del matrimonio non 
era a conoscenza. 


Due golúxtöni possono presen-. 
tare al sig. G. G. a favore di una 
eventuale nullita: 

1) che. egli abbia posto l'inesi- 
stenza del male come condizione; 


«œ 2) che .possa clinicamente, e- 


cioè per mezzo di perizia, compro- 
vare che la sposa al momento delle 
nozze era incapace ce e di 
volere. 


-R Sac. A. M. di Sondrio ci chiede: 
« Qual’é. affitto che dovrà pagare 
un inquilino dal 1° gennaio 1951 per 
un fabbricato civile adibito ad Isti- 
tuto per Sordomuti sito in un pic- 
colo capoluogo di Provincia, aperto 
nel 1927 e per il quale pagava 9.000 
lire annue? ». 


base ai DD, LL.: 12 ottobre 45; | 


27.. febbraio: °47; 23 odicembre 
30 dicembre "48 e Legge 23 


-250 il canone annuo che dovra ès- 


corvi -saranno oggetto di venerazione. Le _ 


figure totemiche costituiscono il. soggetto 
di variopinte sculture propiziatrici che si 
sviluppano lungo alti pali (totemici) . co- 
struiti davanti le case degli Haida. — 


‘+. Saba (e. non tabù, alla francese) è- Na 


proibizione, : spesso sotto. pena di morte, 
di servirsi di determinati oagetti, animali 
ecc... diffusa tra di» cultura 
inferiore. 

1 Potlac sono manifestazioni- rituali or- 
ganizzate pure presso gli indiani del nord 
America e nelle quali si fa una pazzesca 
distribuzione di G@oni-a tutti gli invitati. 
Magari con la segreta speranza di rifat. 
si alla prima occásione:- 


Per maggiori dettagli fatti mandare dal 


babbo nella. British Columbia ‘e al ritor- 
no, passa , in tedazioné, 


“a 


Si na "DINA ALBANI - lo: 


di. vero ‘sulle relaz! o- 
medicina 


“Seçóngo ’ i libri: ‘deW’Avesta, te 


per lọ studio 


*(Zoroastrismo) la. medicina si divideva 


‘in tre branche: quella che guarisce con - 
“il coltello, quella che guarisce. con le 


:piánte e quella che guarisce con la pa- 
rola santa.- Secondo quéste -religioni la 
guarigione avveniva- principalmente“ per 
opera soprannaturale, ma la. religione 
non impediva in pari tempo che luomo 
-Si-difendesse dalie-malattie-con i- mezzi 


medici_ a sua „disposizione, tanto. è vero ` 


che i metodi adoperati contro” ‘di al- - 


-trò non erano che Vattiazione pratica di 


“consigli divini. C'è dunque molto di vero. 


Le consiglio di -leggere un'interessante > {> 


~ 
. 


nota (che spedisco al suo indirizzo) del - 


dott. P. Micheloni: « Le notizie e le cu- 

riosità mediche contenute nei viaggi 7 
„G. B. Tavernier (1605-1680) ». Troverà 
molte notizie sui medicamenti, ` 


+t riti.e : 
le usanzé funebri riguardanti- la ‘Persia, ~ 


India, la Turchia, il Tonchino e il Giap- - 


pone. E buon viaggio! 


-le mani 


sere corrisposto dal Hènnaid 1951 
ammonta a L. 62.335. 


A A. B. di ‘Quinto a Mare 
(Genova) ci chiede: « Nel luglio del 
246 ebbi in affitto un appartamento 
per L. 2.500 mensili. Quali sono gli 
aumenti in base ai decreti- che si 
sono susseguiti dal luglio 1946 a tut- 
to il 31 gennaio 1951, che io dovrei 
pagare? 


or 


Al gennaio. 1951- ella’ PA corri- 


spondere mensilmente L.. 9.750, a 


meno che possa beneficiare delle ; 


di cui all’art. 12 Gels 


Vv. GIACCHETTI - (Sesto — In un 
t orso di conferenze -dí cultura religiosa ho appreso 
‘come là Sacra Sindone di Torino mostri che Gesù- 

fu crocifisso inchiodandolo ai polsi; e non alle 

-} ` “mani ĉóniė vediamo ‘di sélito in pitture e sculture. 
-' Ele Sacre Stimmate a S. Francesco é ad altri Santi 
eomprésé quelle oggi di ‘Padre Pio’ cosa dimo- 
aC i son venute alle mani e non ai polsi? 


` Se si vuol ritenere aufentica la S. Sindone si 
_.. deve senz’altro ammettere che la crocifissione nel- _ 
di Gési avvenne esattamente. mediante 
.infissione: dei Chiodi nella zona dei polsi, 


strane ‘se 


"menti di vari 
hanno dimostr: 


tentica. 


a 


~ 106A. dice testualmente,-dopo aver affermato che 
‘non. può: essere. avvenuta se non ai 
“i « Le ferite nei palmi delle persone stigma- 
A tizzate sono ferite mistiche, così ' situate solo dalla 
~ tradizione delle ferite di Cristo 
y >= ~ Noti — in proposito — che la comparsa di stim- 
-T -- mate o simili lesioniżmisticbhbe non è di per sè 
siderata dalla Chiesa come una prova di Santità. 


cu Lettore LO IACONO - (Salemi). — Il Sottoserit- 
ritiene che sia universalmente- accettata la teo- 
ria secondo cui i genitori; trasmettendo ‘alle loro 
*  gredture la vita fisica trasmettano pure le poten- 
` . gialita della loro costituzione morale, nel grado 
che essi [*hanno realizzata. Ora io domando: la vita 
morale della nuova creatura; nel suo sviluppo, sa- 
_. rà libera di valicare i limiti che in certo modo ° 
+` in modo: assoluto le sono stati posti dalla trasmis- 
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|- ~iMOLTE-OOMANDE CHE CI VENGONO RIVOLTE. TUTTI 
-POSSONO SCRIVERCI E TUTTI UNA 


‘VautorizZazione e tui vuole 


cienziati (ad esempio il Dott, Barbet) 
to difatti, che l'infissione al centro | 

7 della mano provoca “una lacerazione dei tessuti, 
‘che non reggerébbero’ al peso del corpo abbando- 

- “nato a sé. Cioè l’infissione ai polsi dovrebbe essere 

-F vera ‘anche ‘se la Sindone non fosse au- 


Alla ulie ‘Stimmate di Santi V 

=- di personé apparentemente favorite di carismi ri- 

sponde téstualmente urn eminente studioso della- 

-) R,.W.-Hynek in un suo esau- 
‘4: riente libro («La Passione di:Cristo e la scienza 
. medica » Ed. Vita e Pensiero - 1949, Milano). A pag: 


p 
Parpi 
$ 
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“Sone stati: consultati Date, pretetto delle 
Pontificie,: PAvy. Spinelli,- il dott. “Laurenti, il Dott. Imbrighi; iF 
Dott. Piazza. Per ulteriori, maggiori - schiarimenti scrivere: 
Rom. della Dom.», Casella P. 96B « ne per Voi » 


«la Previdenza Sociale ha chiesto al 


mio padrone ta restituzione di 73.000 lire 
di assegni familiari che io ho preso per 
mia madre perché dice che non avevo 
trattener- 
meli sul salario », 


Proponga ricorso, o lo proporre 


dal suo datore di lavoro, al Comitato 
Speciale della Cassa Assegni’ Familiari, 
presso la Direzione dell'I.N.P.S., 
smettendolo tramite la Sede locale, 


chiéda la sanatoria per gli assegni ta 
~ restino temporaneamente" disoccupati o 
“trovino un’oceupazione meno redditizia. 


cepit® senza l'autorizzazione. Se si tro- 
va nelle condizioni obiettive; stabilite 
dalla legge, per poter percepire gli as- 
segni familiari per sua madre, la sana- 
toria sara quasi certamente concessa. 
Naturalmente; se già non lo ha fatto, il 
suo datore di lavoro deve regolarizzare 
la sua posizione, chiedendo alla Sede la 
autorizzazione a ` 


‘corrisponderlo, per 
l avvenire, gi assegni — 
“MARIA TOMBOLATO Chieri (To- 
rino). 


« Sto a- „servizio da un anno e mezzo 
in una famiglia e vorrei sapere se la 
padrona mi deve pagare te ferie». 


‘A norma del codice civile gli addetti 
servizi domestici- hanno diritto. ad 8 


giorni di ferie retribuite dopo un anno 


d’ininterrotto servizio. Di. regola le ferie 
‘devono essere godute, cioè non si puö 
` rinunziare ad esse; ma il datore’ di la- 


voro, quando per circostanze eccezionali, 


non possa concederle, è tènutó a pa- 


gare un'indennità sostitutiva, ossia il 
salario corrispondente alle giornate di 
ferie non godute. Quindi lei ha diritto 
al pagamento di 8 giornate di salario, 


per. le ferie non godute nel primo. anno. 


di servizio; per il secondo, invece, ha 


diritto ad -8 giorni di, ferie e, soltanto 


nel caso che non possa goderle per mo- 
tivi eccezionali, al compimento dell'an- 
no, può chiedere l'indennità sostitutiva, 
cioè 8 giórni di salario. - PAN 


MARIO PANCALDI — Firenze. 
.« Lavoro in una fabbrica di colori e 


‘-papeitel da 5 anni, e 3 mesi fa mi sono 


ammatlato gravemente. IIl mio medico 
m’ha detto di farmi visitare dall’istituto 


v. 


svilupparsi, . 


Esperi- 


f 


logico... 


con- legge ereditaria. 


& 


- sione dei germi del patrimonio morale dei 
genitori? O codeste potenzialità cómunicategli, i 
pure sotto- -aspetti diversi, avranno solola libertà. di. 
| -~ extremis, entro il raggio delle sue .. 
possibilita. originarie, proprie non- dell'individuo — 
che. deve farsi, ma degli individui che per legge di _ 
natura, gli trasmettono la vita? RS 
- che si. facciano, arrestarsi neécessariamente. ‘di‘fron- 
te al cancello delle tare ereditarie? E sé dite di no, ™ 
sara pure. no anche quando la nuova creatura poš- 
sedera lo stesso livello intellettuale dei propri £¢- -: 
- nitori; anche quando si svilupperà; crescerà nelle 
stesso ambiente morale dei propri genitori? Insom- 
ma, il figlio sarà sempre una brutta se 
posita copia (e nuova) dei propri gén @, vé — 
lendo; potrà svilupparsi autonomamente? .. 

A che punto arriva la legge dell’ereditarieta? 

‘Ho. riportato la richiesta per esteso non essen- 
do facile sunteggiarla. 

Ma non è certo: possibile su’ oueit rubrica dif- 
fondersi come’ sarebbe utile e desiderabile. (Come 
Lei avra notato, l’appoggiarsi ad autori noti o a 
pubblicazioni recenti corrisponde per noi anche ` 
esigenze dello spazio +limitato). Ecco allora ún pa 
tore che Le risponde: Antonino Anile, lo scienziato 
e poeta Cristiano ‘che nel ‘suo volume « Questo è - 
luomo » (ed. Vallecchi - Firenze) ha un capitolo 
« Ereditarieta » che risponde al suo quesito, iba 
- >- Cito qualche frase: . f 

«Il corredo ereditario. non serba nelle fasi 
sviluppo la sua preminenza... 
quale si piega afich’esso ad entrare sotto il doz 

minio della corteccia cerebrale. ` 

«L'uomo accoglie in sè una ‘énergia ‘che. tra- 

scende le altre incluse nell’ordine cosmico e bio- 
Difronte a ciò non v'è ineluttabilità di 


«E’ così che il nostro atteggiamento spiritualé 
può svilupparsi al disopra di ogni influegza gene- 
tica-o ambientale, ed anche-quando ci 
terminatamente avverse ». 

Parole che penso possano attenuare quella « per- 
petua e sottile angoscia»-a cui Ella accenna all’i- 
nizio della lettera. 


Alla Insegnante MARIMAR (Milano) — Posso 
rispondere. senz’altro che la preoccupazione della 
sua allieva mi sembra mancare di fondamento, per. 
- quanto mi: è dato desumere dalla. sua descrizione. 


SINDACALISTA 


- 


Infortuni e ial la sili- 
cosi e mi hanno detto che devo cam- 
biare lavoro se non voglio morire » 

Chieda al suo datore di lavoro, al qua- 
le l'Istituto Infortuni avra già comuni- 
čato la sua máłattia, di essere adibito 
ad un’altra lavorazione che non la espon- 
ga al rischio della silicosi. Se ciò non 
fosse assolutamente possibile, tenga pre- 
sente che la legge stabilisce una « ren- 
dita di passaggio » a favore dei lavora- 
tori colpiti da _ silicosi, abbandonan- 
de’ per ragioni, di salite ‘il loro lavoro, 


Questa rendita, che pud durare da sei 
mesi ad un anno, e che viene concessa 
oltre quella eventualmente spettante per 
l'inabilità pérmanente, è stabilita in mi- 
sura tale da compensare la diminuizio- 


ne di guadagno, senza superare mai il 


salario che il lavoratore percepiva nella 
occupazione precedenté. | 


ENRICO FERRI — Lodi (Milano). 
« Sono ammalato di tubercolosi e il 


. medico mi ha detto che dovrei essere 


ricoverato in sanatorio. Potrei andare 
gratuitamente a quello della Previden- 
za Sociale ma non ho il libretto di. assi- 


curazione perchè il padrone del magaz- 


zino dove lavorava non pagava le mar- 
chette », 

Faccia subito domanda alla, Sede Pro- 
vinciale dell‘I.N.P.S., indicando la Dit- 
ta presso cui lavorava, l'indirizzo di que- 
sta, ed i periodi di occupazione. Se ri- 
sultera che lei aveva diritto ad essere 
assicurato, la Previdenza Sociale deve 
corrisponderle tutte le prestazioni, com- 


‘preso il ricovero. in sanatorio, provve- 


dendo poi a recuperare dal datore di 


‘lavoro inadempiente i contributi mesai, 


ALFREDO PASQUINI — Cividate 
(Udine) 


« Ho 60 anni e in una 


officina. Se continuo. a lavorare posso 


chiedere la pensione di veçchiaia? ». 

Può chiedere subito 1a pensione di vec- 
chiaia e continuare- a- lavórare, perchè 
nessuna norma impedisce ai pensionati 
dell’ I.N.P.S. di continuare di iniziare 
un lavoro. 
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canze, 
SANTA. di Guido Gozzano. 


PAG, 


1951 


ANNO > XVIII 


, 


L’idea ‘come al 
improvvisa. Non è il caso di Sot- 
tolineare come i ragazzi si entusia-. 
smino per i programmi estempo- 


ranei. Maria Luisa (V elementare) 7 


deve presentare per dopo le. va- 
‘a. memoria, LA NOTTE. 


Consotati, Maria det tuo PUSE 


giunti, eeco Betlemme... 


A pochi passi, ‘il capo- 


‘lavore di. prospettiva e di equili- 


brio, di inchiodature e di coccoina, 
Si regge mirabilmente su un tavo- 


- lo in angolo: la proposta viene da 


sé, sulla punta della lingua. « Lo 


facciamo il presepio vivente? >. | 
‘Terrore dei genitori. La mamma 
sa quel che vuol dire collaborare 


al presepio di carta, muschio e sta- 


gnola; il babbo dal canto suo ri-. 
corda le escoriazioni e i pronti 
seccorsi— alle piccole. maestranze i- 
nesperte di martelli e tenaglie, di 
spilli e puntine: ci manca solo che 
il presepio acquisti carne ed ossa! 


Ma chi frena la valanga? Non 
vale obbiettare che un presepio vi- 


vente non può- prescindere dai co- 


` precisato che ad ogni buon fine- 


stumi dell’epoca, che mica San 
Giuseppe potrà- girare in «pullo» 
ver» e scarponi, e che poi i per- 
sonaggi sono una cosa seria, e che . 
la parola « pefsonaggio» di per sé 


è un termine che si impone, e che 


a farsi compatire c'è sempre tem- 
po... Chi li ascolta più? 


Anzitutto Pietro (Iv media) ha. 


«noi siamo interpreti, non perso- 
naggi» e il papa deve incassare 
quella bocciatura filologica. Secon- 
dariamente, Antonia (I elementare) 
si è gid immersa in un immenso- 


cassetto dell’armadio arruffando. 


tutto un guardaroba di vecchie sot- 


_tane, di asciugamani variopinti, di 
scialli, di maglie, fra cui preleva 


per proprio uso un tovagliolo ri- 
camato, uno di quei pezzi rari che 
le madri nascondono alle figlie per 
ventanni per aver la gioia di po- 
terli esporre al rinfresco di- nozze. 
` Creato il precedente, i costumi 
sembrano fioriti come per incanto, 
e se nòn fosse per qualche scapac- 


cione che comincia a volare per 


forza maggiore, nessuna coperta 
di seta, nessun tappeto, nessun ber- 
vizio per tavola da pranzo sfuggi- 
rebbe al rastrellamento. Si- viene a 
un concordato che stabilisce alla 


Madonna ed a San Giuseppe un 


diritto di scelta fra i pezzi di ve- 
stiario pregiati, ma non riconosce 
agli interpreti secondari se non un 
usufrutto degli scarti., Perchè, for- 


tunatamente, Guido Gozzano, in più 


dei due Santi Sposi, non ha dato la- 
parola se non a personaggi di bas- 
so rango: quattro albergatori e una 
ostessa. C’é anche, è vero, una cam- 
pana æ tutti i desideri si rivolgono 
ad un certo -.bossolo d'artiglieria, 

ricordo dell’ultima guerra, che fa 


` da cimelio in un angolo del salot- 


to. Senonché una istintiva baruf- 
fa tra i vari contendenti che vor- 
rebbero trasformarlo in un gong ha 
per risultato di provocare una. fra- 
gorosa caduta che allarma gli in- 
quilini di sotto ed un conseguente 
decreto paterno, che esclude tas- 
sativamente l'impiego dello storico 
oggetto, (Solo-lo zio Antonio, re- 
duce di guerra, arrivato all'ultimo 
momento per fare le feste coi. nipo- 


Son troppi i forestieri, 


Nel coro finale anche la regia paterna può mettersi in luce. Da sinistra 


__L’OSSERVATORE DELLA DOMENICA 7 GENNAIO 


legalmente 


« dei suoni »). 
* * 


Nessuno pud togliére a Maria Lui- 


sa quella della Protagonista dato. 


che Pidea é€' partita da lei, nè a 
Giovanni: —-il filodrammatico e 
dicitore di casa — la parte di Giu- 


Seppe. L’oste del.Moro sara Paolo, 


Vostessa det Tre Merli non puð non 
essere che la donna ancora disponi- 
bile l Antonia. Restano tre osti, co- 
mulabili in un solo interprete, che 
avra cura di non affacciarsi troppo 
dalle rispettive porte perché non 


si noti la sospetta rassomiglianza _ 


fra i tre esercenti betlemiti, La re- 
gia ha fra l'altro studiato un psi- 
stema per cui il trivalente inter- 
prete, sfruttando un terrazzo su 
cui si affacciano le finestre di tre 
stanze, potra con un fulmineo pas- 
saggio di finestre affacciarsi suc- 
cessivamente da tre porte diverse. 

Non resta che distribuire il te- 
sto da imparare a memoria. Quan- 
to agli inviti, la limitazione stretta- 
mente familiare semplifica molto la 
organizzazione, L’attrezzatura sce- 
nica per disposizioni 


Con. le parti, siamo a. cavallo. 


trovano. di’ nuovo Pietro, che un 
' po’ per natura sua, un po’ per l'in- 


vidia che gli fa: quella bella barba 
bianca (la parte di san Giuseppe 
gli faceva gola, lo sano tutti) non 


pèrde. tempo a richiudere sgarba- - 
tamente l'uscio” in- faccia ai due. 


poveretti. 

Siamo. all’ostessa dei Tre Merli. 
Finalmente può uscire sul corridoio 
con-dAa candelina, con effetti di 


chiaroscuro ‘magnifici su quel to- | 


vagliolo appuntato in testa. 


Ostessa dei Tre. Merti, pietà d'una so- 
[retta... 


Ma anche VAntonietta è irremo-. 
vibile: 


bea fin sul tetto ho gente: Attendono 
[la stela... 


E scompare con la sua candeli- - 


na, forse angosciata per il viso ac- 
corato della Madonna che avreb- 
be tanto. volentieri fatto entrare nel 
salottino (cioé, pardon, nell’osteria 


dei Tre Merli!). 


Non resta che Yoste di Cesarea. 
Ma sit... Pietro è gia al terzo sal- 


_ Appunti dal vero di U. P. 


terne sulla... protezione del pae- 
saggio domestico {pareti ed infissi), 
si limitera a sfruttare gli elementi 
ambientali: le sei porte del @rri- 
doio figureranno magnificamente 
da ingresso delle cinque locande 
betlemite e dell’ultimo eo la 
Santa Grotta. | 


Ventiquattr’ore dopo: si recita. 

Buio pesto nel corridoio. Il pub- 
blico accatastato in fondo può co- 
sì ammirare il notevole effetto di 
luce della candela con cui l’ostessa. 
dei Tre Merli (Antonia, sei anni) 


cerca aq ogni costo di farsi notare 


dallo spiraglio della sua porta an- 
cor prima del suo ingresso in sce- 
na. Tutto cid sarebbe irregolare, 


stando al copione, ma stando ai... 


sei anni il regista ha dovuto chiu- 
dere un occhio. Ecco i due sposi, 
Nella penombra, Maria fa un ef- 
fettone. Quel velo, quelle vesti, che 
la mamma segue con una- palese at- 
tenzione (forse trepidando per quel- 
la candela mal manovrata dall’o- 
stessa) stanno a pennello, e cosi la 
voce tremante , che chiede: 


Avete un po’ di posto, o voi ae Caval 
[grigio? 


Un po’ di posto avete per me e per 


[Giuseppe? 


Ma dalla prima porta la vociaccia 
sgarbata del primo. oste- grugnisce: 


cene’ duole, @ notte di ipro- 


[digio. 
le stanze ho 
T piene zeppe. 


Alla seconda, loste del Moro, a 
giudicare dalla voce (Paolo, IV e- 
lenientare) sarebbe piu propenso a 
un si che a un no, ma il copio- 
ne € il copione e anche lui deve 
rispedire i due richiedenti: | 


Tentate al Cervo. Bianco, all’osteria più 


al Cervo Bianco 


a destra, POSTESSA DEI TRE MERLI, OSTE DEL MORO, GIU- 


SEPPE, MARIA, e il... triplice 


albergatore cattivo si ritrovano 


A in perfetto accordo dinnanzi al presepio di casa. 


to di finestra e ricompare alla quin: 
ta porta più. scontroso che mai: 


. . «Un vecchio “falegname? 
Albergarlo? sua moglie? albergarali per 
[niente? 

L’albergo è tutto pieno dì cavalieri e 
[e dame. 

Non. amo la miscela dellaita e bassa 
[geinte. 


Il pellegrinaggio per il corridoio 
é finito. Non résta~ che lultima 


stanza, quella da pranzo, con quel- 


Chansons ‘nostro 
giornale numerose 


lettere di congiunti 


che raccomandano la 


cura delle tombe dei 
loro cari sepolti in ter- 


ra straniera. Le lettere 
vengono trasmesse 
alla Pontificia Com- 
missione di Assistenza 
che le inoltra in Ger- 
mania. A tutti la PCA 
risponde di persona. 


Allà Pontificia 
stenza - Roma. 
in risposta alla. vostra dèi 19 
u. s. n. 49358, ringrazia vivamente per 


di Assi 


‘interessamento preso a curare la fos- 


det mio. povero marito. 

‘Ora però nón-è più necessario — per- 
chè dopo quattro anni di pratiche sono 
riuscita — dietro mia domanda ed a mie 
complete spese — a far rimpatriare la 
salma dël mio poyero congiunto. La sal- 
ma è arrivata qui il 28 ottobre u. s. 

Sono stata in Germania ad assistere 
allesumazione di mio marito ed ho po- 
tute constatare che veramente la sua 
fossa — come quelli dei suoi compagni 
— sono molto ben curate. 

Grazie delle due foto inviatemi. 

Rinnovando i ringraziamenti 

Obb.ma Luigia Socco Panchia vedova 
Tognolo. — Dosoleto (Belluno). 


Richiedente: Abbonato dell’« Osserva- 
tore Romano della Domenica». 

Caduto: Ten. CLAUDIO MAGAGNIN 
(morto il 21 giugno 1045- a Zeithain 
Muehlberg - Elbe). 

Risposta: La cattolica di 
Groeditz ueber. Riesa, conferma che la 
tomba de! tenente Claudio Magagnin si 
trova al cimitero di Zeithain Muehiberg 
- Elbe, tomba n. 823. | 


ela Caritas austriaca di Linz ci in- 
via una notizia ed una fotografia riguar. 
dante Giovanni Cima Meretli, che sa- 
rebbe morto, in. seguito a malattia al 
campo di concentramento di Mauthausen. 
! parenti possono ritirare la fotografia 
alla Pontificia. Commissione di Assisten- 
za, piazza Cairoli 117, Roma, © richie- 
deria per posta ». 


Da una lettera della signora Luigia 
Socco Panchia, che aveva il marito se- 
polito a Gladbeck - Westfalia iñ Ger- 
mania: : 


Col bastone e un vecchio tappete... a 
GIUSEPPE affida la sua barba lanosa alle mani — di _— 
| che fa del suo meglio. - 


Pangold in fondo dove è sistematò 


il presepio. 


Ed è lì che eritrano i due Sposi, 
mentre 


n campanile scocca- 
la mezzanotte santa; 


che stavolta scocca davvero, per 
mano — come ho detto — dello zio 
Antonio su quel famoso bossolo di 
artiglieria contraerea. Non solo, 
ma poichè . 


risplende di un astro divino 
la notte che già fu si buia, 


corridoio, presepio e sala da pranzo 
si illuminano con tutta la forza dei 
loro kilowatt, e Giuseppe e Maria 
si trovano a. fianco nel coro finale, 
chi si vede?!, proprio loste di Ce- 
sarea, e quello del Moro e così via, 
cómpresa quella brava ostessa dei 


« Sono in ad 
alla esumazione di mio marito ed ho po- 
tuto. constatare che veramente ta sua 
fossa — come quelli dei suoi compagni 
~- sono molto ben curate ». 


Caduto: ADRIANO GULINELLI, nato 
il 4 aprile 1921 ad Alfonsine (morto 1'8 
aprile 1945 in Bernburg). 


Risposta: i} Parroco dott. J. Langsch 


di Bernburg, Theaterstrasse 5, ci infor- - 
ma di aver trovato la tomba dell’Adria- 
no Gulinelliè che viene- curata 
ad altri 10 italiani ivi- sepolti, da un 
gruppo di suoi parrocchiani. Notizie più 
dettagliate ed una fotografia saranno in- 
viate in seguito. 


Richiedente: Sig.ra Carmela De Bettin 
Casanova - Cossaita - S. ‘Pietro (Provin- 
cia di Belluno). 

Caduto: GIOVANNI CASANOVA - 
to il 20 febbraio 1944 a Lipsia. 


Risposta: Il Parroco dott. Daeuhardt 


Mor- 


. della Parrocchia di S. Lorenzo in Lipsia 


irforma di: aver eséguito accurate ricer- 
che per ritrovare ta tomba dell’italiano 
Giovanni Casanova. E’ risultato che non 
vi è una tomba singola, ma una lapide 
commemorativa al cimitero della Trini- 
ta (denominazione in tedesco: Trinita- 
tisfriedhof Leipzig), eretta per ricordare 
i caduti di un attacco aereo sulla città. 


insieme- 


Tre Merli a cal per precauzione — 


con tutta quella carta che Cè nel 


presépio — è stata sequestrata la 
candelina. 


Il « presepio vivente » é finito, ed 


- anche i genitori non possono. che 


rallegrarsi perchè sentono che, a 
parte quello che è costato di im- 
pazzimento e di romanzine, quel 
presepio vivente ha fatto anche a 
loro rivivere tante buone cose nel 
cuore, 


a ne sono grati a quella brava 
maestra di quinta, che alle sue 
scolarette ha dato per compito a - 


memoria durante le vacanze di 
Natale « LA NOTTE SARTEN » di 
Guido Gozzano. 


Se poi mamma riuscira ; a non ac- . 


corgersi che la lana della barba di 
San Giuseppe è proprio di quella 
del suo cuscino nuovo, si potra dire 
veramente che un Natale come que- 
sto non sara facile rifesteggiarlo. 


20 2000000000000000 


SULLE TOMBE 


su tale lapide anche. il nome. 
Giovanni Casanova. Altri particolari, pur- : 


troppo, non si conoscono. 
it suddetto Parroco si 


-te di dover fare alla mamma del caduto | 


notizie tanto tristi, ma assicura di ricor. 
dare il figliuoto nella preghiera, ` 


Hictiledante: Alfredo Fontana. Vezza- 
no sùl Crostolo - Reggio Emilia. 


Caduto: GIACOBBE- FONTANA, nato 


il 23 gennaio 1921 in Vezzano-Crostolo; 
morto il 5 novembre 1946. ` 

- Risposta: La Parrocchia cattoliċa di 
Bad Aussee, diocesi di Seckau, (Stiria . 


Austria) ci informa che Jakob Fontana.. 


a seguito, di un attacco di epilessia nei 
pressi della stazione di Bad Aussee, non 
.$i accorse del -sopragg: 

no e ne restò vittima: II Parroco con i 
parrocchiani cura la tomba di Jakob 


‘Richiedente: 
Parroco di ‘Motta Visconti 
i F.lli Turri. 
Caduto: FRANCESCO TURRI. 


: Risposta: If Parroco di Ss, SRST in 
Duisburg, ci informa che ła famiglia Hil- 
gers che ha perso il proprio figlio du- 
rante ultima guerra in Italia, ha preso 
cura della tomba di Turri Francesco. La 


suddetta famiglia ha ornata. la tomba del. 


Turri di una bella croce massiccia e så- 
ra ben lieta di entrare in corrispondenza 
coi Turi. 


Spera trovare un’altra famiglia in Ita- 


Ita che vuol prender cura della tomoa 
dei figlio. - 


CUCINE per Istituti Religiosi 
Collegi - Comunità - Cliniche 


Via Fracassini 18 - ROMA 
Telefono 390.979 


Nuove efficacissime 


CURE VEGETALI 


per tutte le malattie 
« Opuscoli gratuiti » 

Erboristeria Scarpari 

Via Priv. S. Zita, 12 - GENOVA 


Per mancata esportazione: 


CALZE per DONNA i 


filato NYLON di ottima qualita 


per sole L. 875 
franco di ogni spésa 
colori-moda - misure dall’8% al 10. 


Inviare importo a mezzo vaglia, 
- assegno o effettuare versamento sul- 


conto corrente postale n° 4/8297 
intestato alla ditta: 


FILIPPO ANSALDO fu P. 
.Via S. Lorenzo, 19 - GENOVA. 
Spedizioni in assegno L. 50 in più. 


ASMATICI 
PATER A. 


vi liberano dall’affanno 7 
S; A. FARMACIA DEL CARMINE 
Milano _. Via Mercato, 1 - Tel. 89.907 
DIFFONDETE 


« L’OSSER VATORE | 
DELLA DOMENICA » 


iungere di un 


Antonio -Fustella, 
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dei campioni.del cuore, _ 
Dopo lunghe discussioni, ¢* stata., 
@eciso di adattare e di am . 
il già esistente stadio olimpico del 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICAT7 GENNAIO 1951 


Roma, nalmente, avra.uno Sta- 
dío- come si deve; finora, com’é 
noto, due squadre partecipanti 
al ¢anmipionato nazionale di calcio. 


serie A — la «Roma» è la‘« La- 


zio» —  giocayano. nell’ormai su- 
perato Stadio nazionale, ribattez- 
zato — in memoria dei. Campioni 
stomparsi nella sciagura di Super- 


a — «Stadio Torino», assoluta- 
mente insufficiente ad accogliere 
e folle degli appassionati deside- . 


rosi di seguire da vicino le gesta 


Foro Italico la cui attuale capien- 
za di 40.000 posti. verrà portata a 
100.000. Oltre alle tribune e alle 
gradinate è prevista la costruzione 
di grandi. piani inclinati che per- 
metteranno agli acquirenti dei bi- 
glietti per posti in piedi di domi- 


nare comodamente il campo in tut- 


ta la sua ampiezza. 

Ma oltre che per gli incontri di 
calcio, il nuovo: stadio servirà an- 
che per altre manifestazioni spor- 
tive; nel vastissimo ambiente, in- 
fatti, verranno sistemati una pista 
atletica regoiamentare e le pedane 
per i salti e i lanci. 


Particolari cure sono statė ri- 


volte ai servizi di accesso e di svuo- 
tamento grazie ai quali il pubblico 
potrà comodamente. e rapidamente 
entrare e defluire attraverso co- 


“modi viali e vasti passaggi. 


Lon. Andreotti, che ha resen- 


_ ziato alľinizio dei lavori, ha messo 
- in rilievo, che il nuovo stadio co- — 
-stituira una realizzazione che in- — 


teressa non. solo. Roma ma tutta 


- Vitalia, in quanto in esso si svol- 
~geranno manifestazioni a ćaratte- 


re nazionale e internazionale. 


MAGNI E’ SODDISFATTO 


DELLE VALLI VARESINE 


differenza -di-altri campioni, 


Magni: è- soddisfatto- del Circuito 
delle Valli ‘Varesine scelto ‘per i 


UN FARO... SENZA LUCE | 
« Milioni di uomini guardano z 
Mosca come ad un faro irradiants 


. pace. La stessa parola ” Mosca ” 


ha acquistato un significato di pa 
ce, di giustizia, di vittoria. Perchè- 
effettivamente è proprio da Mosca 
che si riversa l'ondata di pace con- 
tro i guerrafondai ed i capitalisti 
assetati di dominio. ~ 
Mosca è l'epicentro mondiale che 
totalizza intorno a sé il desiderio di 
pace di tutti i popoli della terra. 
Mosca è la garante di un avvenire 
di: pace, contro le coalizioni belli- 
cistiche dei predoni dell occidente. 


“Questa capitale sovietica è diven- 


tata la cattedra universale dei p 

polt pacifici »... è da Mosca, infatti, 
che partono le colombe motorizzate. 
per la Corea, l'Indocina e il Tibet! 


SILENZIO A MOSCA 


«la vita a Mosca si svolge con 
un ritmo di pace e di tranquillita. 
ii favoro senza il solito concitato 
brusio e vocio caratteristico degi 


 eceidentali, si svolge quasi in aun- 
perfetto silenzio. 


'* Un innato senso di rispetto regola. 
la vita notturna di Mosca: Tale ri- 
spetto lọ si ritrova nei cinemato- 
grafi, nei teatri, nei luoghi di sva- 
co, nelle innumerevoli biblioteche di 


-cui.@ cosi ricca Mosca ». Bocche 


cucite e guai chi paria! 


CHIESA CATTOLICA IN RUSSIA 


La radio moscovita ci fa sapere 


- che neil URSS c'è una chiesa cat- 


tolica, non solo ma che «ai mezzi 
finanziari sono tratti dagli oboli dei 
fedeli, che danno abbondantemen 
te, date le buone condizioni econ- 
miche generali. Il: parroco — dice 
l'emittente — mi ha mostrato il ti- 
bro di cassa, in cui neha parte en- 
trate “figuravano cifre non indiffe- . 
renti, come notevoli erano le som- 
me spese per le riparazioni ed al- 
tro. F parroci vengano nominati dai 
Metropolita sù richiesta dei citta- = 
dini della parrocchia. = 
An caso di riparazioni necessarie. = 
alla chisa, i parroci si rivolgono 

alle autorita statali che con solle- 
citudine provvedono a dare gli ope- 


tai richiesti, beninteso a spese del- 
‘la parrochia » € così la tibertà 


di culto è salva! 
EPSILON 


campionati ciclistici del mondo su 
strada 1951, « E’ un magnifico per- 


corso da campionato del mondo» : 


— ha detto Fiorenzo in un’intervi- 


sta alla «Gazzetta dello Sport» — 


La critica piu fondata che s’é fatta 
alle sue caratteristiche è questa: 
puo vincere uno straniero. Ma se 
questo straniero e, ad esempio, Van 
Steenbergen (un Van Steenbergen 
tipo Freccia Vallona) quale diritto 
s*ha.noi di giudicarlo indegno della 
di campione assoluto». E 


se il .circuito .offra 
-un--qualche vantaggio ai corridori 


iare italiani, Magni ha risposto: «cer- 


tamente. L’incitamento del pubbli- 
co lo si sente: E tanto più lo sento 
io che, come dicono, sono un emo- 
tivo... ». 

Con tutto il rispetto per Magni 
dobbiamo rilevare, a nostra volta, 
che il « vantaggio» per gli italiani 
è davvero piuttosto modesto so- 


prattutto per quegli atleti che, a 


differenza di lui non sono emotivi... 
Quanto, poi, al fatto che non c’é 
niente di male nella prospettiva 
che la prova venga vinta da uno 
straniero si pud osservare che i 


circuiti delle precedenti edizioni 


del campionato sono risultati sem- 
pre i meno adatti alle qualità dei 
maggiori assi italiani, quindi, sa- 
rebbe stato almeno logico, questa 
volta che la scelta toccava all’Ita- 
lia, fare semplicemente quello che... 
hanno fatto gli altri. ' 

In ogni modo ci siano vantaggi 


per loro o meno, i corridori italiani 
non ‘si: lascieranno sfuggire tanto 


facilmente un’affermazione che es- 


si meritano quanti altri mai. 
' Magni è soddisfatto del calenda- 


rio ciclistico del prossimo anno; 


egli com’é noto, ha lasciato la 
« Wilier-Triestina» per assumere 


il comando. della «Ganna» una_ 


squadra della quale farino parte, 
oltre al capitano, Logli, Zampini, 
Franchi, Bini, Zanettini e Fanti. 


LA SQUADRA 

DELLA « FERRARI» 
Nelle gare automobilistiche del 

prossimo anno, i colori della x Fer- 


rari» saranno difesi da Alberto 
Ascari, da Luigi Villoresi, da Pie- 


ro Taruffi e da Dorino Serafini. 


La casa modenese inizierà la sua 
attività agonistica con la parteci- 
pazione al «circuito di Siracusa » 
-e alle « Mille Miglia ». 


MACCHINE ITALIANE 
In occasione dell’ultima Fiera del 


Levante l'industria automobilisti- 


ca italiana ha avuto — secondo 
quanto si apprende da buona fonte 
— le seguenti ordinazioni: 500 
« Fiat Topolino-C » dall’Egitto; 400 
autocarri « Bianchi-Sforzesco » dal- 
la Turchia e 50 autobus urbani 
«O.M.» ancora dalla Turchia Al- 
tri 200 autocarri sarebbero stati 
commissionati alla « Bianchi» da 
Paesi del Medio Oriente. 

La « Fiat », inoltre, starebbe trat- 
tando l’installazione di un’officina 
di montaggio a Karachi (Pakistan) 
nonché la costruzione di una fab- 
brica di automobili sempre nel Pa- 
kistan, che lavorerebbe con ias- 


sistenza di tecnici della Casa to- _ 


rinese. 
CESARE CARLETTI 


PRANZO 
E’ una parola che deriva dal la- 
` tino «prandium.» .e. che significa 


a antimeridiano #. Infatti per i ro- © 


- prima--del mezzogiorno. Coena, ce- 
na, era détto invece il pasto prin- 
cipale e si consumava fra le quin- 

' dici e le sedici, 

Noi ora chiamiamo pranzo il pa- 
sto principale e cena il pasto della 
sera che i romani chiamavano « ve- 
sperna »; 


« GILET » 

« Gilet» deriva da Gille, il nome 
d’una specie di maschera del tea- 
tro popotare francese, che usava | 
«vestirsi d'una corta giacchetta sen- 
za maniche. Secondo altri etimolo- 
gisti, invece, la parola deriverebbe 
dal nome del primo sarto che inven- 
tò e fabbricò i panciotti: sarto ché 
si chiamava Gille. — 


POSTILLA 
Questa parola, che per noi signi- 
fica la breve nota chiarificatrice, 


scritta generalmente alia fine di un | 
. documento, proviene dalla lingua. 


- latina. tn origine constava di tre . 
distinte parole: « post illa verba », 
che vogliono dire: « dopo quelle pa- 
role». Per brevità, il vocabolo 
« verba » si soppresse: restarono le 
due parolette « post» e «illa », che 
non tardarono a fondersi e a pas- 

sare come una parola sola e ben 
determinata nella lingua italiana. 


CANDIDATO 
Presso i Romani, coloro che aspi- 
ravano alle cariche della Repubbli- — 
ca erano chiamati candidati per- 
chè potevano portare come unico 
indumento una toga candida. in- 
fatti, indossando la sola toga,: non 
era loro possibile nascondere l'oro 
col quale comperare gli elettori e 
potevano invece mostrare facilmen- 
‘te le ferite riportate in difesa della 


1 GIACOBINI 

Con ta denominazione di Giaco- 
bini il popolo chiamava i religiosi 
domenicani di un noto convento pa- 
rigino. Ma questi non c'entrano af- 


fatto con i rivoluzionari francesi Lar 


che seguirono le idee di Robespier- 
re. Ecco il perchè i rivoluzionari 
presero il nome di Giacobini. 
Poco dopo l'apertura. degli Stati 
generali, in Francia, sorta ia m». 


BLEU 


da delle società popolari o dei clubs 
i deputati della Brettagna forma- 
rono, a Versailles, un Club: bretto- - 
ne; ma, date le proporzioni in bre- ‘ 


Ridiamo 


Occhiali da sole in. yendita dinanzi 
quadro troppo luminoso. 


INFORMAZIONI STRADALI 


Come vede la strada è semplicis- 

sima: prima vada sempre diritto, 

poi pieghi a destra, poi troverà un 

increcio: vada ancora diritto, poi 

di nuovo a destra, poi a sinistra... 

al primo bivio, chieda poi a un 
altre , passante 


AH, QUEI PARROCCHIANI! 


Un periodico illustrato ha posto ad 
alcuni illustrissimi questo quesito: 
— Quali sono le sue previsioni sui 
risultati delle elezioni amministra- 
tive che si svolgeranno nel 1951? 
Tra gli altri, il prof. Concetto 
-= Marchesi, gfan baccalare rosso, ha 
risposto: 


gineo dal cretinismo dei parrocchia- 
n? o delle parrocchiane d'italia.». 

Non discutiamo ie profezie. Ma ci 
piace e ci commuove if caso del 
compagno Marchesi che non si pud 
scordare delle parrocchie e dei par- 
rocchiani, 

Ha ragione. Nei giorni difficili, il 
compagno. trovò asilo nella Parroc- 
chia di Camnago; ospite del Parro- 
co. E non sdegnava, Concetto, di 
cantare il « Tantum ergo » coi par- 
rocchiani e le parrocchiane. 

E faceva benissimo. | 
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IL POETA 
VIRGILIO (FAILLA) 
Accennando, tempo fa, a quellal- 
tro bel tipo di girella che risponde 
al nome del comunista deputato 
Virgilio Failla, abbiamo omeéso ta 
‘parte più gustosa. - 
L’on. Sampietro aveva rivelato 
(20-10) che alla Camera c’era un al- 
tro poeta littorio, il Virgilio, che 
negava senz'altro di aver esaltato... 
Cesare. Nella seduta seguente (25- 
10) Von. Sampietro produceva alcu- 
ne liriche e allora il Failla — riman- 
giandosi la bugia — cercava di di- 
mostrarė che il pensiero segreto del- 
le sue poesie fasciste era... profon- 
damente antifascista. La cronaca 
(dal « Tempo») segnala il povero 
Virgilio che si sforza a dimostrare 
che in un suo poema sulla guerra 
spagnola la lezione « truppe bar- 
bare » è riferita alle truppe maroc- 
_ chine di Franco, e la parola « eja » 
che ricorre qua e la, non è mai se- 
guita da « alala »... | 
= FAILLA — Ma lo sapete voi il si- 
gnificato della parola « eja »? 
SEMERARO — Soltanto lei ce io 
può insegnare! ; 


- - 
á $ 


rito ingiurioso di calunnia che è con- 
tenuto in tutta fa esposizione del- 
l'on. Sampietro... 


-RIVELLO 


u Tutto dipendera dalla testardag- - 


-dirsi « libere» e, invece, « asservi- 


FAILLA — lo denunciò qui lo. spi- ` 


loro convinzioni politiche, di visitare 
le principali città. Questa -notizia, 
che viene definita sensazionale, è 
stata raccolta negli ambienti della 
Ambasciata sovietica che non l'han- 
no smentita. Hanno anzi detto che, 
non per ragioni politiche, m2 soltan- 
to per mancanza di buoni alberghi, 
i russi non avrebbero finora voluto 
ospitare turisti stranieri... ». 

Mosca aprirebbe le porte? Per la 
andata e per il ritorno? T-tti po- 
tranno andare in Russia e : russi 
potranno andare dove vorranno? : 
Sarebbe il sistema della... libertà. 

A Roma vige da 27 secol. Solo. 
quest'anno sono venuti a Roma tre 
miliom di osniti, 


«TUTTO CIO’ NON E SOL- 
TANTO RIÐICOLO» 


L’economista romanziere politico, 
prof. Agostino degli Espinosa, pas- 
sando. dalla fede liberale monarchi- 
ca a quella delle Botteghe oscure 
(1948) ha allargato straordinaria- 
mente il suo bernoccolo esplorativo. 

Sul « Paese-Sera » (24-12) se la 
prende ferocemente con i paesi del 
Patto Atlantico che accettano la di- 
rezione economica degli USA e gri-. 
da: « Eppure ogni stampa indipen- | 
dente e governativa annunzia con 
sdegno che URSS ha costretto le 
potenze satelliti a questo o a quel- 
l'atto politico... Perciò si pone il 
problema linguistico: perchè la 
Francia, l'Italia, il Belgio debbono 


i 


te» la Polonia, la Cecoslovacchia, 
la Romania? ». | 

Profondo quesito! Basterebbe pen- 
sare (poiché fo spinoso professore 
parla dal punto di vista economico) 
che mentre italia, Francia, Belgio 
ecc. ricevono dall’USA aiuti note- 
voli per vivere, la Polonia, la Ceco- 
slovacchia, la Romania ecc. — sfrut- 
tate came schiavi da Mosca — deb- 
bono morire di fame per satollare i 
padroni. (E non parliamo di pubbli- 
che libertà). 
' Conclude, il voltagabbana: « Tutto 
cid non è soltanto ridicolo ». Ha ra- 
gione, im questo: è anche stupido. 


CHI SI RIVEDE: «LA COL- 
TURA MILITARE»! 


«Ur decreto leggé stabilisce che 
in tutte le universita magiare-saran- 
no create cattedre di cultura mili- 
tare. Gli studenti che completeran- 
no il corso con successo riceveran- 
no il grado di sottotenente. L’adde- 
stramento militare sara obbligato- 
rio per tutti gli studenti di qualsiasi 
facoltà e per le studentesse di me- 
dicina e di farmacia ». : 

Ma dove risorge la coltura mili- 
tare? In quale paese reazionario e 
guerra fondaio? 


Nell’Ungheria comunista (15-12). 
TIMARRE 


- 


assunte dal Club, SABIE ERO — Mi basta:che-ri- 
Tine e diventd “degli amici  { ` suiti acquisito che nella sëduta di 
-della Costituzione. Dopo le giorna- § venerdi, l'on. Failla negò di aver 
te d’ottobre (sempre del 1789) aven- — ) _. mai scritto alcunchè in elogio del 
do l'Assemblea seguito il Re a Pa- ~ fascismo e di Mussolini, mentre og- 
“rigi, anche il Club si trasferì nella _§ 9!, qualche cosa almeno ammette 
capitale e trovò la sua sede in un § di aver scritto... 
antico convento di Giacobini, E poi- f —(Anche a noi basta). 
chè il popolo parigino era abituato { 
passò subito — per ironia della sor- eLa Russis: aprirshbe 
st’estate le sue frontiere ai turisti 
te — anche agli accesi e spietati $ : : poe 
{ stranieri, ai quali verrebbe indiscri- 
4 minatamente consentito, prescinden- 
do cioè dalla loro nazionalità, e dalle 
` 
f 
Se è possibile 


~ VENANZIO VARANO - La Valle Santa: 


Rieti, Roma, Libreria Pia Società San 
Paolo, via Pio X, 8, pag. 240 con il- 
lustrazioni. L. 500, 


Questa seconda ristampa, curata con 
intelletto d’amore dal prof. Luigi Zi- 
liani, molto opportunamente rende ac- 
cessibile alle schiere sempre rinnovate 
di quanti amano i tersi orizzonti degli 
itinerari francescani -questa Classica il- 
lustrazione della valle, ove tuttora nomi 
grandi -di luoghi francescanamente 
grandi squillano il fedele Vangelo del 
serafico di Assisi: Greccio, Fonte Co- 
lombo, La Foresta, Poggio Bustone A 
passo a passo gli incanti del paesag- 
gio, .l'immortale spiritualità della gesta 
francescana, lè- voce dei monumenti, la 
testimonianza delle memorie si succe- 
dono, si fondono, o intessono conver- 
sari, che. realmente conguistano tani- 
ma: ẹ in essa come a ragione lo Joer- 
gensen conclude i} suo proemio « fanno 
rivivere al divoto pellegrino rumie e 
gloriosa storia de} più grande fig’io di 
uomo dopo Cristo». Nitide e bel'e tut- 
te le illustrazioni, su carta patinata, 
fuori testo: commento visivo € visivo 
2omplemento all’ideale pellegrinaggio 
lungo l’avvincente lettura. 


PIERO PANICHELLI --H Curatino di 
Viareggio. Pisa Nistri-Lischi, Editori, 
riccamente illustrato, copert:na a co- 
lori, pag. 796 L. 300. La vendita pres- 


so la Chiesa di S. Marcello al Corso. 
Roma. 


-La vita del Servo’ di Dio P Antonio 
M. Pucci, che il popolo di Viareggio 
chiamò, durante i quarentasette anni 
del suo mirabile ministero, «jl Curati- 
no» a causa della poco appariscente. 
e pure incisiva, sue statura, viene espo- 
sta: con delicato, fine, penetrante rilie- 
vò, e insieme con üna tale completezza 
di indagine rappresentativa e narra- 
tiva, da porgere un’evidenza indimen- 
ticabile délle sue virtù, della sua azio- 
ne, della profonda sua efficacia. L'am- 
pio sviluppo di questa biografia è una 
particolare sua attrattiva: invita a gu- 
starne sempre più e meglio la lettura, 
giacchè l'anima si viene affezionando 
spontaneamente alle meraviglie che la 
carita e l’apostolato di questo venerato 


religioso dei Servi di Maria seppero 
operare nell’ambiente sociale e storico, 
tutt’altro che facile, della seconda me- 
ta del secolo scorso. Serenita di stile 
e amabile fascino di virtù e di esempi 
concorrono a təsciare nell'anima senti- 
il Servo-di Dio, di 
sicura ucia alla. sua intercessione, e 
desideri senza limf 
verso tutto e verso tutti. 


JACOPO BANCHI . Istituzioni di So- 
ciologia Vol I: Sociologia fonda- 
mentare. Vicenza, Società Anonima 
Tipografica Editrice SAT pag, 328. 
L, 600. 


B chmo Autore dedica l'opera «A 
quanti con lo studio e con l'azione cvo. 
perano a!'avvento del Regno ‘Sociale 
dj Gesù Cristo sopra la terra». Questo 
primo vo ume gà informa che l'opera 
si attene alla nobiltà di tale dedica. 
Esso.compiende nella Prima Parte una 
Introduzione e un disegno storico-cri_ 
tico de'e dottr‘ne sociali: nella Secon- 
da Parte tratta delle Ragioni teleologi. 
che” cioè finatistiche, del vivere so- 
ciale Nea trattazione si scorge inten. 
to d; ricerca scientifica, sostenuta da 
ch‘arezza organica di metodo; ne ri- 
šuita un processo logico, studiosamente 
misurato Đnellindagare i fenomeni so. 
ciali. per individuarne le cause con- 
tingenti ed ascendere alle cause prime, 
fino aha Causa Suprema Dio. Si apre 
cosi una v suale di -dottrina, che giu. 
Stamente co'loca i fatti e i veri so- 


ciah nella propria ed oggettiva premi-_.- 


nenza dei Cattolicesimo e della Chie- 
$a, con reale evidenza di un istitutivo 
progressivamente diretto 


ad affermare ed attuare il Regno So. 


ciate.dj Gesù Cristo sopra ia terra. La 
opera è scritta con ib metodo proprio 
di un corso di «Istituzioni»: cid ne 
rende piu cospicuo il pregio della chia- 
rezza, actessibile ed agevole TO 
studio. particolarmente per , giovani, 
i quali possono trovare nell’opera un 
sicuro alimento alla loro ansia di saper 
scrutare all’intreccio dei fatti sociali 
e cogliere, alla luce delle verità rive. 
late, sagge norme di governo, 


F 
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A una banchina della stazione di Erfurt è arrivato questo vagone, I! fotografo, 
salito rapidamente, incerca di un buon servizio, si sentì dire: «Che nessuno ci 
- Ficonesea! » . Cosi aveva esclamato uno di quelli che ivi viaggiavano, afferrate: le 
mani alle sbarre del finestrino. Poi la voce tacque, chè dal fondo della vettura 
era emerso un poliziotto, col fucile a tracolla. Qual'era il segreto del vagone? 


- Eccc gli unici che possono oggi vivere nella zona ‘sovietica di Berlino senza 
privazioni e senza timore: Quando, pochi anni fa, essi entrarono nella capitale, EP 
rimasero a bocca aperta davanti ai rubinetti d’acqua, -davanti ai. « W.C. », davanti # 
alla luce elettrica. Ora ci si song abituati: Ran. 

: _rim-patriati. Chè il governo di Mosca li 

~ temendo che conoscano un po’ troppo la cultura occidentale e subiscano, a quel 

contatto, mutamenti di pensiero pericolosi. : 


- Viaggiatori della fame sono il 75 °/o di quelli che si mettono in cammino nel 

4 territorio sovietico. Con 230 grammi di grassi è 250 grammi di carne, essi devono 
; ~“ostentarsi per una settimana, e la quantita data è sufficiente appèna per tre o 

quattro giorni. Nè si può, in alcun modo, portare- qualcosa di. più: agenti 
--: jmearicati di ciò perquisiscono coloro che arrivano- alle stazioni e se trovano che 
= enbe qualche cibo non prescritto, lo ‘sequestrano, e i denunciati vanno in galera, 
: col nome di « sabotatori dell’alimentazione popolare ». -= — 


Poeti e compositori hon possono tralaseiare di esaltare con -ogni mezzo possibile- 
“le qualità del grande Stalin, la sua provvidenza peł popolo, il suo -amore al- 
.... proletariato. A lungo. andare — sérive un osservatore, rientrato. recentemente 
nella zena occidentale — tutta la vita politica, sociale, privata sara imperniata 


-su quelle idee, mentre a casa, sara fortuna trovare tre pezzi di patate lesse... 


2 t 
-La « società senza classi » rimane una pia 
_ iMusione del comunismo. In realta le classi 
rimangono come si può vedere da questo 
caratteristieo cartello, che reca i vari prezzi wy 


del caffe diversamente miscelato. E mentre 
i pia ricchi potranno gustare la loro tazzina 
di caffè- puro, il-popolo dovrà contentarsi del 
surrogato « Maggi », o dello « Speckaroma », 


Lavoratcri e impiegati, manovali e fun- 
zionari sono stati gettati dalla guerra in 


una condizione Arira formano oggi la 
massa informe su cni lavora la propagan- 
da sovietica. « Noi abbiamo tutto da gua- | 
dagnare e niente da perdere colla rivo- , 
luzione — ha. detto questo’ capomastro — 
delle bric'o'e cadute dal tavolo dei nuo- 
vi ricčhi si rutrė questo invalido della 4 
prima guerra mondiale. Chi, come que- eas 
ste poyero- invalido, non può- più layo- 
rare: ‘é buono, nella repubblica 
-tedesea, “per il camposanto: y' 
à P y 
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